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PARTE UFFICIALE

ORDTNE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine dei ßs. Mauri-
zio e Lazzaro:

suHapropája del hiin to delfInterno:
Con decreto del19 aprile 1881:

Ad infliciale i

Ifámognini cav. airv. Fiancesco, consigliei•e di Prefettura collocato
a riposo.

Musso car. ayy. Giovanni, id. id. id.

T...ECGGI E DEGRETI

1LRuns. ()01.11XV I15 (Ogrie 36,pprie supplementare) della
Racco¾a ufßcigge daße igggi e dei decreti del Benno contiene ii'
segypnie àsdreto :

UMBERTO I

PEg ggABIA DI DIO E PEB VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Viste le dgliberasigni gel Consiglio comunale di Catania,

del Consiglio provinciale, della Camera di commercio e del

Consiglio direttivo del Regig Ospizio di beneficenza in quella
città,7ispettivamente in data )0 febbraio e 24 gennaio 1881,
23 ottobre 1880 e 27 marzo 1881;
.Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
l'Agricoltura, Industria•e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Presso il Regio Ospizio di beneficenza in Catania è isti.
taita una Scuola professionale di arti e mestieri, la quale ha per

incopo d'istruire nella teorica e nella pratica coloro che intendono

applicarsi alle arti fabbrili in legno, in metalli ed all'arte ma.
raria.

Art. 2. Il Èegio Ospizio di beneficenza concorre apprestando
gratuitamente i casamenti necessari alla conveniente istituzione
della Sonola e delle oilicine per le pratiche esercitazioni degli
allievi.
Resta escluso il Regio Ospizio dalle spese che occorrono per la

sistemazione dei casamenti anzidetti, non avendo esso altro obbligo
che quello di somministrarli nello stato in cui ai trovano.

Art. 3. Le spese di prima istituzione e di adattamento dei casa•
menti, previste in lire 12,000, sono sostenute dal Ministero diAgri-
coltura, Industria e Commercio per la somma di lire 4000, .e dalla
provincia, dal comune e dalla Camera di commercio per il rima-
nente in proporzioni eguali.
La spesa di annuo mantenimento è stabilita in lire 12,000. Essa

è sostenuta per lire 4800 dal Ministero d'Industria e Commercio,
e per lire 2400 da iascuno degli altri Enti, provincia, comune e
Camera di commercio.
Art. 4. Nella Senola s'insegna:
1° Aritmetica, geometria piana e solida, principii d'algebra o

di geometria descrittiva;
2° Disegno geometrico grchitettonico, disegno di geometria

descr;ttiva con applicazione alle ombre, prospettiva, carpenteria e
etereotomia

8 Disegno di ornameýi e di figura modellazione;
4 Fisiba e chimica tecnica con applicazioni ;
5• Meccanica, pratica e disegno di macchine con applienzioni.

Alla Scuola sono aggiunti inoltre insegnamenti, peptici di eba-
misteria, di lavorazione del ferro e di taglio delle pietre, i quali
vengono forniti nelle rispettive oilicine.
Art. 5. La Senola è serale e dinrna: sorale per Pinsegnamento

tecnico; diurna per il lavoro delle oflicine.
Il corso si compie in up triennio.
Il tempo della chiusura ed apertura della Scuola è stabilito dal

regolamento.
Art. 6. Sono ammessi alla Senola gli aTÑg i lie haSo compiuto

Pintiero corso della 4' classe elementare o che hanno eth non in·
feriore a 12 anni.
Art. 7. Al termine delPaltimo anno di corso gli alunni sono sot-

toposti ad un esame teorico-pratico, superato il quale riceveranno
un certificato d'idoneità relativo all'esercizio delÙaktp in cui si
sono istruiti.
Art. 8. Il governo della Scuola ò commesso ad un Consiglio

composto di un rappresentante del Governo, di un rappresentante
della Provincia, di un rappresentante delMunicipio, i un rappre-
sentante della Camera di commercio ed arti e del sopraintendente
del 11. Ospizio di beneficenza.
I membri del Consiglio, salvo il sopraintendente dell'Ospizio,

nei primi due anni si rinnovano per sorteggio, e negli anni succes-
sivi per anzianità; essi sono sempre rieleggibili.
La sede del Consiglio è.presso il R. Ospizio di beneficenza. Il

servizio di segreteria à atmges al personale preposto alla segre-
teria dell'Ospiziomedesimo.
Art. 9. Il Dousiglio nelWprima seduta d'ogni anno scolastico
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sceglie tra i suoi componenti il proprio presidente, che è sempre
rieleggibile.
Il componente più anziano di età fa le veci di vicepresidente.
Le sedate del Consiglio sono valide coll'intervento di tre compo-

nenti. Le deliberazioni sono prese a maggioranza fra i votanti; in
caso di parità di voti l'afare controverso sarà riferito in seconda
convocazione, nella quale, ove nuovamente si verifichi parità di
sufragi, sarà preponderante il voto del presidente.
Art. 10.11 Consiglio compila il regolamento interno, nomina il

direttore, determina il numero e gli stipendi degl'insegnanti, dei
capi d'officina e di tutto il personale della Senola, che esso no-

mina e retribuisce nella misura stabilita dalla pianta organica;
così pure infligge, quando ne à il caso, le sospensioni e le rimo-
zioni dall'ufficio.
Però in quest'altimo caso di destituzione, il voto del presidente

non ha preponderanza, e le deliberazioni dovranno essere prese a
maggioranza almeno di tre voti.
Tutti questi provvedimenti saranno sottoposti per la necessaris

approvazione al Ministero di Agricoltura, Industriae Commercio,
cui sarà sottoposto anche il regolamento della Benola insieme con
la pianta organica debrl'insegnanti, cortedata dall'indicazione degli
stipendi.
Art. 11. Spetta altresi al Consiglio dirigente:
a) Deliberare al principio d'ogni anno scolastico i programmi

degPinsegnamenti e gli orari. A questi lavori del Consiglio parte-
ciperà con voto consultivo ogni insegnante della Scuola per la
parte che lo riguarda;

b) Approvare il bilancio preventivo e consuntivo della Senola
e curarne la gestione;

c) Stabilire i tempi e le modalità degli esami finali e nomi-
nare la Commissione esaminatrice;

d) Redigere e presentare agli enti che contribuiscono al man-
tenimento della Scuola nói primi Jue Ibeidg 1 Anáira Àely
l'anno scolastico una coniplota relazione sull'andamerito della

Senola, accompagnata dai programmi, dagli orari, dal bilancio
preventivo e consuntivo. e da prospâttiidiandskanti la frequenza
degli alanni, il risultato degli esami di promozione e finali.

Art. 12. Una volta al mese gli insegnanti debbono aannarsi
sotto la presidenas del diret'tore þoi tendersi sullo svolgimento
dei programmi d'insegnamento.
Nel regolamento saranno specificate le altre attribuzioni del

Consiglio degli insegnanti.
Art. 18. Il Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio si

riserva:

1. Di far visitarodsAcuola ogniqualvolta na avvisi la conve-
nienza dagli ispellidri deÚe industrie e dell'insegnamento inda-
striale, o da altra persone di sua fiducia;

2. Di sospendere temporaneamente o definitivamente il sassi-
dio, di cui all'articolo 3, qualora non fossero osservate le disposi-
zioni del preseitp statuto, e le ispez oni dimostrassero che la
Scuola nön <ÌÈÈsiÌia.fi soddisfacenti.
Art. 14. Venendo per qualsiasi causa a cessare la Senola, il suo

materiale scientifico e non scientifico resterà donato d'ora per al-
lora al Regio Ospizio di beneficenza, il quale rientrerà in possesso
dei locali assegnati alla Scuola stessa, fatta eccezione pel mate-
riale scientifico della Scuola di disegno, che rimarrà in proprietà
del comune.
Art. 15. Al concorso per parte dello Stato nelle spese della

Scuola sarà provveduto con le somme inscritte nel bilancio del

Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio del corrente anno
al capitolo 20 (Istituti ßsperiori e ßenole di Arti e Mestieri), e per
gli anni successivi con le somme che saranno appositsmente stan•
siate nel bilancio stesso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei-de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
eervarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 23 agosto 1881.

UMBERTO.

BERTI.
Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

E Numero 407 (Berie 86) della Raccolta ufficiale delle leggi e
deidecreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GBAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Visto l'art. 8 della legge 14 maggio 1881, n. 198 (Serie 3•),

promulgata il 17 del inese stesso;
Viste le deliberazioni che risultano dal processo verbale

della seduta del giorno 10 agosto, anno 1881 del Consiglio
comunale e dal verbale della tornata 1" settembre succes-
sivo della Deputazione provinciale di Napoli, colle quali
venne approvato il bilancio di quella città, per l'esercizio
1881;
Visto il bilancio medesimo, il quale, per effetto degli au-

menti di entrata, specialmente del dazio consumo e dei cen-
tesimi addizionali alle imposte dirette, deliberati nella se-
data consigliare 29 ottobre 1879, e delle diminazioni intro-
dotte nelle spese, e tenuto conto degli efFetti della unifica-
zione dei vecchi imprestiti municipali e degli altri provvedi-
menti approvati con la legge sopracitata, si chiude in
jareggio;
Visto lo stato patrimoniale, attivo e passivo, del comune,

come documento di riscontro e di riprova del pareggio del bi-
lanciodi competenza;
Vista la convenzione 13 dicembre 1880, stipulata fra il

Municipio e la Banca Napoletana, in conformitidel progetto
approvato con deliberazioni 6 e 30 novembre precedente del
Consiglio municipale, e omologate il 5 successivo dicembre
dalla Deputazione provinciale, per la unificazione e conver-
sione dei vecchi imprestiti negli anni 1861, 1868, 1871,
1875 e 1877, in un solo nuovo imprestito garantito dal Go.
verno;
Visto il manifesto in data 14 dicembre 1880, col quale fu-

rono invitati i creditori del municipio di Napoli ad aderire
alla conversione di cui sopra;
Visto che per la detta convenzione la unificazione e con-

versione si debba intendere accettata þer le due parti con-
traenti e per i creditori che vi abbiano fatto adesione, allor-
quando sia dimostrata l'adesione medesima per parte dei
possessori di almeno 4/5 dei titoll in corso e non sorteggiati
a tutto il 31 dicembre 1880;
Visti i documenti trasniessi colle note 13 settembre 1881

del sindaco di Napoli, i quali provano le adesioni assicurate
per oltre 4/5 dei titoli suddetti;
Visto lo stato dei titoli dei vecchi debiti sorteggiati dal

municipio di§apoli nell'anno 1881, e dei pagamenti da esso
fatti per ammortamento, interessi e premi dei medesimi;
Considerato che colle premesse giustificazioni il Municipio

ha soddisfatto alle condizioni volute dall'art. 8, comma 1•
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della legge, perchè la medesima potesse entrare in vigore
per tutti i suoi effetti, e vi ha soddisfatto nel termine ivi

prefisso di quattro mesi dalla promulgazione della legge
stessa;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro Segretario di Stato per gli Affari dell'Interno,e del
Ministro Segretario di Stato per le Finanze ed interinalmente
del Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo:

.Articolo strico. La legge 14 maggio 1881, n.198 (Serie 3·), s'in-
tende entrata in vigore nel giorno 14 settembre 1881, con gli ef-
fetti retroattivi stabiliti dalla legge stessa o inerenti alla sua ap-
plicazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
BOffarlO e di farlo osservare.
Dato a Venezia, addi 14 settembre 1881.

UMBERTO.

OEPREgIS.
A. lifAGLIANI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

MINISTERO DELLA MARINA

Segretariato Generale - Div. Ia . gen, ga

NOTIFICAZIONE per l'apertura di un €Santo di CONC0TSO
per la nomina di sei medici di 2' classe.

È aperto un esame di concorso per la nomina di sei medici di
2' olasse nel Corpo sanitario militare marittimo, con l'annuo sti-
pendio di lire 2200.
Tale esame incominciera il 5 dicembre1881nanti apposita Com-

missione presso il Ministero della Marina.
Gli aspiranti dovranno far pervenire la loro domanda, scritta in

carta bollata da lira una, non più tardi del 20 novembre prossimo
venturo al Ministero della Marina (Segretariato generale, divi-
slone 16).
Le domande dovranno essere corredate dei seguenti doca-

menti:
1. Diploma originale di laurea in medicina ed in chirurgia,

e la patente di libero eserciEio per quelle Università ove è pre-
scritto;

2. Atto di nascita da cui risulti che non hanno oltrepassata
l'età di 30 anni;

8. Certificato sull'esito di leva;
4. Certificato di buona condotta;
5. Certificato di penalità della Cancelleria del Tribunale cor.

rezionale nella cui giurisdizione sono nati;
6. Fede di stato libero, e, se ammogliati, i titoli legali com-

provanti che essi sono in grado di soddisfare alle prescrizioni della
legge relativa al matrimonio degli ufficiali.
Dovranno inoltre essere riconosciuti fisicamente idonei al ser-

Vizio militare marittimo; quest'ultima condizione sarà accertata

mediante visita sanitaria immediatamente prima dell'esame.
L'esame consterà di due prove, una cioè in iscritto e l'altra

verbale.
La prova in iscritto consisterà nello svolgimento d'un tema di

igiene o di medicina legale. Questo tema sarà estratto a sorte tra
quelli compresi nel programma A, e sarà svolto simultaneamente
da tutti i concorrenti nello spazio di sei ore, sotto la vigilanas
continua di uno degli osaminatori. Non è permesso ai candidati,

durante questa prova, di consultare libri o manoscritti, nè di co-
municare tra loro o estranei. 11 contravventore a queste disposi-
zioni sara escluso dal concorso.
La prova verbale consisterà nello svolgimento di quattro temi

per ciasean candidato intorno alle seguenti materie:
Anatomia (Programma B);
Fisiologia (Programma C);
Patologia speciale medica (Programma D);
Patologia speciale chirurgica (Programma E).

Questi temi (uno per ciasenna materia) saranno estratti a sorte
tra quelli compresi nei relativi programmi.
La durata della prova verbale sarà di un'ora circa (15 minuti

per ogni tema).
Ciascun esaminatore disporrà di 10 punti per ogni prova.
Per essere dichiarati idonei è necessario che la media dei punti

ottenuti dai candidati nello due prove costituenti l'esame rag-
giunga i sei decimi dei punti disponibili.
Ai candidati dichiarati idonei saranno rimborsate le spese,

propriamente dette, di viaggio, considerandoli come medici di
2a classe.
La nomina al grado di medico di 26 classe non sark resa defini-

tiva se non dopo l'esperimento dei sei mesi di navigaiione.
Roma, li 9 settembre 1881.

Il Ministro: F. ACTox.

Programmi d'esame per la nomies a medico di 26 classe.
A. - Igiene e medicina legale.

1. Dell'aria atmosferica e suoi modificatori.
2. Della temperatura atmosferica ingenerale- Osloro secco ed

umido - Freddo secco ed umido - Variazioni della temperatura
- Effetti sulla economia animale.

3. Dei climi e delle stagioni - Clima caldo, temperato o freddo
- Precetti Ìgienici per l'acclimatazione nei paesi caldi e nei paesi
freddi.

4. Profilassi delle malattie d'infezione (contagi, endomie ed
epidemie).

5. Delle abitazioni in generale - Cubatura atmosferica delle
medesime basata sui dati fisiologini relativi alla combustione pol-
monare ed all'esalazione cutanea di chi vi deve soggiornare. Illu-
minazione, riscaldamento e ventilazione.

6. Degli alimenti - Classificazione dei medesimi - Principii
immediati azotati, principii immediati non azotati - Potere au-
tritivo dei vari alimenti. Statica chimica della nutrizione.

7. Dall'acqua potabile, suoi caratteri - Composizione e tem-
peratura - Mezzi per impedirne l'alterazione.

8. Bevande alcooliche, ed aromatiche (vino, caffa, the, eco.),
loro azione sull'organismo - Elfetti utili e nocivi.

9. Igiene della pelle - Bagni ed abluzioni - Loro efetti se-
condo la composizione, la temperatura, la mobilità del liquido e la
durata della immersione.
10. Delle vesti in generale - Materie di cui si compongono -

Influenza della tessitura, del colore e della forma - Proprietà
calorifere, igrometriche, elettriche, ecc.
11. Della ginnastica in generale - Snoi efetti immediati e se-

condari - Efetti degli esercizi eccessivi, moderati ed insuflicienti.
Precauzioni da prendersi prima, durante e dopo i vari esercizi
ginnastici.
12. Della gravità delle ferite dal punto di vista medico-legale

relativamente alla sede, natura ed estensione delle medesime -
Enumerazione delle circostanze che possono gravare le ferite o ri-
tardarne la cura per cause puramente individuali od accidentali.
13. Caratteri diferenziali delle seottature e delle ferite ripor-

tate durante la vita, o praticate dopo la morte- Stabilire dalla
forma delle lesioni la natura dell'agente vulnerante.
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14. Dei sggni carattpristici del suicidio e dell'ornicidio.
15. Della morte apparente e della morte reale - Segni proba-

bili e segni certi della morte. Cantele da usarsi nell'accertamento
dei decessi.
16. Dall'avvelenamento in generale - Classificazione dei veleni
- Malattie che possono simulare l'avvelenamento.
17. Quali sono i criteri che devoyo guidare il perito medico-le-

gale nella diagnosi d'avvelenamento di persona ancor viva, ed in
gyal modo egli deve proceder e nei casi di morte per avvelena-
mentó, per constatare le alterazioni anatomiche prodotte dal vg-
leno, non che la presenza del veleno medesimo nel cadaverp.

B. - Anatomia.
1. Dello scheletro in gesprale e modi diversi d'articolazione

delle ossa che lo compongono.
2. Della colonna vertebrale-Caratteri gcperali delle vertebre
- Caratteri proprii delle vertebre di ciasenna_regione.
3. Equmerazione e descrizione delle o a del cranio.

4. Id. id. id. della faccia.
5. Id. id. ' id. del torace.
6. Id. id. id. degli arti toraci e

delle loro articolazioni.
7. Id. id. id. degli arti addominali

e delle loro articolazion;.
8. Miiscoli della regione cervicale anteriore - Idem della re-

gionM Brajoides .-- Idprp della regione got4ojoidea.
9. Muscoli della regione toracica anteriore e laterale.
10. Id. id. addominale anteriore.
11. Id. id. cervicale laterale.
12. Id. gel braccio ed avambraccio.
i3. Id. della coscia e della gamba.
14. Del cuore e sua struttura.

15. Arteria aorts, arco dell'aorta, sorta toracica, aorta addo-

minale.
16.. Arterie che,prend,ono origine dell'aorty
17. Arteria ascellare, omerale, radiale e cubitale.

18. Arteria iligea esterna, femorale, poplitea, tibigle anteriore,
ppsteriore e pedidia.

.
Ýena cava inferiore e sistema della vena porta.

Ë0. Faringe, esofago o ventricolo.

21. Intestina e loro divisioni.

$2.Ëegato, milta e peritoneo.
23. Glandole salivari e pancreate.
24. Laringe, trache:-bronebi.
25. Polmoni e pleure
26. Descrizione dell'apparato orinario.
27. Id. i . genitale dell'uomo.
28. Cate e spa struttura.

29. Descrizione dell'encefalo e delle see membrane.

30. Del midollo e dei navi spinali.
31. Del plesso bracebiale e del nervo ischiatico.
32. Dei net•vi encefaHei in generale.
33. beserizione del nervo pneumogastrico.
34. Id. del gran simpatico.
35. Id. dell'organo della vista.
36. Id. dell'olfstto.

37. Id. delPudito.
38. Id. dei vasi e gangli linfatici iq generale.

C. - .Fisiplogia umana.
1, Dalla fame e della sete - Definizione fisiologica degli ali-

me ti - Áli uti lastici ed alimenti di combustione od idrocar-

bonati.
2. Fonopieni meccaniói dgla digestione.
3. Fenomeni chimicidella digestione - Ufficio dei sugbi di-

gestivi.

4. Dell'assorbimento del chilo e della linfa- Indicare la forma
sotto la quale sono assorbiti i prodotti della digestione.

5. De1Pazione del cuore - Ritmo dello contrazioni del cuore
- Saoni cardiaci.

6. Cause precipue del movimento del sangue nelle arterie -
Del polso.
1. Cause precipaa del movimento del sangua nelle vene - Cir-

colaziono nei vasi capillari e nei tessuti erettili.
8. Denenomeni meccanici della respirazione - Agenti della

inspiragione e respirazione - Rumorio respiratorlo sprmale.
9. Fenomeni fisico-chimici della respirazione.
10. Del sangue, sua composizione - Stato del gaa acido carbo-

nico e dell'cssigeno nel sangue - Del sangue venoso ed arterioso
e loro differenze.
11. Del calore animale - Temperatura delle diverse parti del

corpo umann - Indicare i limiti entro ai quali può variare la
temperatura del corpo umano - Ponti del calore animale.
12. Della contrazione muscolare nei suoi rapporti con la tem-

peratura animale - Influenza della temperatura esterna sull'eco-
nomia animale - Resistenza al freddo ed al caldo.
13 Delle secrezioni in generale - Indicare gli organi ed il

meccanismo, nonchè la classificazione delle secrezioni.
14. Struttura degli organi secretori delPorica - In qual modo

avvieno lo scolo dell'orina nella vescica e la sua espulsione- Com-
posizione normale dell'orina - In quali circostanze si possono tro-
vare nell'orina lo zucebero, Palbumina ed alcuni principii della
bile.
15. Delle fanzioni del fegato - Fonti della secrozione biliare -

Dell'azione plucogenica del fegato.
16. Della nutrizione.in generale - Liquido nutritivo. - Feno-

meni chimici della nutrizione - Metamorfosi delle diverse so-
stanze introdotte nell'organismo.
17. In quali proporzioni si devono trovare gli alimenti albumi-

noidi e gli alimenti respiratori (idrati di carbonio) perchè le fun-
zioni animali procedano regolarmento - Gíficio delle bevande
qcquose nei fenomeni della nutrizione.
18. Della voce e della parola.
19. Del senso delha vista.
20. Del senso dell'udito.
21. Del senso del gusto - Idem dell'odorato.
22. Dell'innervazione iri generale.
23. Azione dei nervi en3efalici e dei nervi spinali.
24. Delle funzioni del nervo pneumogastrico e del grau sim-

patico.
25. DellSatinto - Dell'intelligenza - Dal sonno e della veglia.

D. - Patologia speciale medica.
1. Febbre sinoca.
2. Febbre tifoidea e tifo (ido-tifo e dermo-tifo).
3. Febbri intermittenti semplici e perniciose.
4. Valuolo e vaccinazione.
5. Morbillo.

6. Scarlattina.
7. Risipola.
8. Delle varie specie d'augina.
9. Bronchite.

10. Pleuro-polmonite.
11. Tisichezza polmonare.
12. Meningite ed encefalite.
13. Neuralgie in genere.
14. Pericardite miocardite - Eadocardite.
13. Catarro gastro-intestinale.
16 Epatite-itterizia.
17. Nefrite e cistite.

18. Reumatismo muscolare ed articolare.
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19. Epilessia.
20. Apoplesaia.
21. Asfissie.

, E. - Patologia speciale chirurgica.
1. Dell'infiammazione in generale Fenomeni locali e gene-

rali.
2. Flemmone circoscritto e diffuso.
3. Ascessi acuti e lenti.
4. Scottaturas congelazione.
5. Contusioni e commozioni.
6. Emorrugie in generale e mezzi emostatici.
7. Ferite da taglio e da punta in generale.
8. Id. da armada foooor
9. Id. del capo e del collo.
10. Id. del petto.
11. Id. 'dell'addome.
12. Id. degli arti.
13. Tetano traumatico.
14. Fratture in generale.
15. Frattura dell'osso maseellarà inferioro e deFa clavicola.
16. Id. delPomero.

17. Id. delle ossa dell'avambraccio.
18. Id. del femore.
19. Id. della fibula.
20. Lussazioni in generale.
21. Lussazione scapulosomerale.
22. Id. del gomito e della mano.
23. Id. coxo fenomenale.
24. Id. del ginocchio.
25. Id. del piede.
26. Ernie in generale (e specialmente inguinate e crurale).
27. Aneurismi delle artiere degli arti.

Il Ministro: F. ACTON.

MINISTßRO DELL'INTERNO

- Avviso di concox•so.
E aperto un concorso per titoli per la nomina frientale di un

medico visitatore di 2a categoria con l'onorario di lire 1500, per
l'ufficio sanitario in Palermo.
Gli aspiranti a tale posto debbono fare pervenire al Ministero

ôelPInterno, non più tardi del 15 ottobre p. v., le loro domande
corredate dei doenmenti prescritti dal regolamento 1° marzo 1864,
comprovatti:
1° Di avero conseguito in una Universita del Regno la laurea di

anadielna e ohirurgia da tre anni almeno;
2° Di avere frequentato assiduamente, per sei mesi almeno, uno

dei principali Sifilicomi del Regno, o un Ospedale con apposite
sale destinate a cura delle sifilitiche, ed avervi fatto studi. clinici
sotto la direzione di medici ordinari;
3• Di avere tenuto buona condotta adducendo in prova un cer-

tificato del sindaco di ogni comune nel quale hanno fatto dimora
nel triennio precedente alla domanda;
4• Di avere compiuto gli anni 25.
Sono riguardati come titoli da valere nel concorso :
L'assistenza prestata in un Sifilicomio od in un uffizio sanitario

del Regno per un anno;
Lo esercizio dell'arte medica nel ramo speciale di malattie mi-

seree o affini;
Le pubblicazioni che trattino di affezioni sifilitiche· od afezioni

a cluelle attinenti.

Roma, 15 settembre 1881.
14Direttore Capo della 56 Divisione

CAsaova,

A ce

MINISTERO DELLA MARINA

Kotificazione.

È aperto un concorso per titoÌi a due pösti di proÈesšðre i ter

classe per l'insegnamento della lingua francese nella Regia
Acca-

dernia navale in Livorno, con l'annuo stipendio di liro 2400.
Gli aspiranti a detto concorso dovranno far pervenire, prima

della fine del corrente mese, alMinistero délÏaMarina (Segretariato
generale) regolare domanda, coi titoli e documenti comprovanti la
loro idoneità all'insegnamento di detta lingua, e la loro capàoltà
didattica.
É condizione essenziale per i concorrenti di essere regnicoli o

naturalizzati italiani. A parità di merito questi ultimi saranno
preferiti.
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Le doniande che pervenisiero dopo la data suindicata non sa-
ranno prese in consideráziolie.

Roma, li 11 settembre 1881.
Per il Segretario generale: G. MARTINEZ.

CONSIGLIO DI VIGILANZA
del Real Educandato femminile MARIA ADELAIDE

di Palermo

Avviso di concox•so.
Essendo vacante nel Rea Educandato Maria Adelaide in Pa-

1ermo un mezzo posto gratuito, s'invitano gli aspiranti al mede-
simo a presentare le loro domande al Consiglio di vigilanza dell'E-
ducandato stesso in Palermo.
Le condizioni di ammessione e di permanenia nell'Educandäto

risultano dagli articoli del relativo regolamento organico appro-
vato con Real decreto del 12 febbraio dell'anno 1863 che qui si
trascrivono :
Art. 47. I mezzi posti gratuiti saranno conferiti dal Governo,

sulla proposta del Consiglio di vigilanza, alle fanciulle apparte-
nenti a civili famiglie, i di cui genitori abbiano reso importanti
servigi allo Stato o colle opere dell'ingegno, o nelle magistrature,
nella milizia, nell'amministrazione e nell'insegnamento pubblico.
Art. 50. La retta o pensione annua per ora ò di lire 800 paga-

bili in rate trimestrali anticipate.
Art. 51. Dovranno le alunne essere abbigliate a proprie spese

coll'abito che al presente si usa nello Stabilimento, e portare con
esse il corredo necessario alla persona in biancheria, vesti e cal-
zamenti. L'indicato abito deve essere uguale per tutte si pel co-
loro che per lo qualità, variandolo secondo le stagioni.
Art. 52. Non sono ammesse nello Stabilimento prima degli

anni 7 nò più tardi dei 12. Le ammesse possono rimanervi smo
all'età di anni 18.
Art. 58. Le domande di ammissione debbono essere indirizzate,

al detto Consiglio non p ù tardi del 20 ottobre prossimo venturo,
accompagnate :

1. Dalla fede di nascita;
2. Dall'attestato di vaccinazione o di vainolo naturale;
3. Dalle carte provanti la condizione del padre;
4. Dall'obbligazione del padre, o di chi ne fa le veci, allo

adempimento delle condizioni prescritte dagli articoli 50 e 51.
Art. 54. Il Consiglio propone all'approvazione del Ministro della

Pubblica Istruzione le alunne da ammettersi a posto gratuito.
Art. 55. Tutte le alunne indistintamente debbono assoggettarsi

alle discipline interne del Collegio, vestirealla foggia comune pre-
scritta, ed avere eguale trattamento.
Il Collegio sta aperto per le educande tutti i dodici mesi del-

l'anno. Ma per gli insegnamenti è dato un mese di vacanza, du-
rante il quale, a richiesta dei parenti, potranno le alunne recarsi
alle famiglie loro per uno spazio non maggiore di giorni venti.
Il tempó passato in famiglia non è diffalcato dalla retta o pen-

stone.

Palermo, li 20 settembre 1881.
Il Presidente del Consiglio di YigHansa

GEMMELLABO.

ISTITUTO NAZIONALE
PER LE FIGLIE DEI MILITARI ITALIANI

Il Consiglio direttivo dell'letituto, in base agli articoli 2, 5 e
6 dello statuto organico, approvato con R. decreto 21 giugno 1869,
e delle relative disposizioni regolamentari,

19otifica:
Essersi resi vacanti nell'Istituto cinque posti gratuiti e due se-

migratuiti, ai quali, previo concorso per titoli, si nomineranno

figlie di militari italiani, tenuto principalmente conto del loro
stato di fortuna e nelPordine seguente:

1. Le figlie di chi ò morto sul campo di battaglia od in se-

guito a ferite ricevuto per causa di servizio militare, od in conse-
gnenza di malattia incontrata per tale motivo, e, fra queste, pre-
feribilmente quelle che fossero anche orfano della madre;

2. Le figlie dei mutilati o feriti, od altrimenti incapaci di ap-
plicarsi a qualche utile professione o mestiere, e, fra queste, del
pari preferibilmente quelle che sieno prive della madre;

3. Le figlie dei mutilati o feriti ancora capaci di dedicare la
loro opera a qualche utile professione;

4. Le orfane di padre e di madre o della sola madre sol-
tanto;

5. Le orfane di padre;
6. Finalmente tutte quelle altre che non appartengono alle

sovraindicate categorie, e il di cui padre fa o ha fatto parte dello
esercito regolare o dei corpi volontari.
Verranno esaminate tutte le domande già state presentate e

tutte quelle che fino a tutto il 5 ottobre prossimo saranno perve-
note alla Direzione dell'Istituto, Torino, via Roma, 28, corredate
dei documenti per provare:

a) L'età non minore di anni 8, non maggiore di 12;
b) Il vainolo soilerto o la vaccinazione e la costituzione

sana;

c) La figliazione, lo stato di famiglia e di fortuna;
d) Il servizio militare prestato dal padre e i titoli di pre-

ferenza, giusta l'ordine sopraccennato, e ciò mediante l'estratto
di matricola o altro certificato autentico.

Torino† 19 settembre 1881.
Il Presidente: Gen. Dna Rocca.

Il Begretario: V. Govor.

PAR,TE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO
,

Nell'atto che il 19 corrente a Parigi venivano ripresi i ne-
goziati per il trattato di commercio anglo-francese, il signor
Tirard, ministro dell'agricoltura e del commercio in Francia,
pronunziò un discorso inaugurale in cui ringraziò il governo
inglese delle testimonianze d'amicizia e di simpatia date ai
commissari francesi a Londra, e manifestò la speranza che
le nuove negoziazioni non tardino a ricevere una definitiva
consacrazione.

6 E così, concluse il signor Tirard, all'incertezza che pesa
da un tempo troppo lungo sulle nostre relazioni commerciali,
succederà un regime definitivo, il quale, sviluppando i rap-
porti commerciali della Francia e dellToghilterra, renderà
più intime le relazioni politiche, il di cui consolidamento fu
così proficuo non solo ai due popoli, ma all'intero mondo in-
civilito.
Il signor Charles Dilke, capo dei commissari inglesi, ri-

spose che il governo inglese non era animato da men sin-
cero desiderio di concludere un nuovo trattato di commer-
cio a condizioni che risultassero vantaggiose per entrambe le
nazioni.

Ora i giornali di Londra si mostrano molto speranzosi che
i negoziati avranno un buon successo, mólto più che secondo
essi la opinione pubblica inglese si viene abituando all'idea
di una tariffa specifica, purchè non rigorosamente uniforme
e purchè concordata con certe riserve.
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Però queste speranze della stampa inglese non trovano ri-
scontro nella seguente noticina del Temps di Parigi:
" A giudicare dalla piega che sembrano assumere in questo

momento i negoziati, dice questo foglio, noi crediamo che le
esigenze del governo inglese non facciano che rinascere in-
cessantemente. È così che noi vediamo pendere nuove difli-
coltà per ciò che riguarda la marina mercantile, e special-
mente i diritti d'entrepôt, di cui i negoziatori inglesi sono
incaricati di chiedere la soppressione. Ci si assicura inoltre
che tali diflicoltà si estendano fino alla nostra legislazione
interna sui brevetti d'invenzione e sulle verificazioni doga-
nali.

,,

Secondo un dispaccio comunicato dalla Agenzia Reuter ni
giornali inglesi fra alcuni giorni verra promulgata in Egitto
una nuova legge relativa al riordinamento dell'esercito.
Gli indigeni sottoscrivono petizioni per chiedere che si

convochino i notabili.
Credesi çhe Cherif pascia adottera le misure volute per al-

lontanare dal Cairo i reggimenti.
Dalla medesima citta telegrafano al Times che la data

della partenza delle truppe non è ancora fissata.
E parlando della situazione in Egitto, lo stesso giornale

dice che i capi delle truppe sono ben persuasi delle presenti
difficoltà. " Una occupazione anglo-francese è impossibile,
scrive il .Times. Ciò è fuori di questione. Ma questo non si-
gnifica che PInghilterra sia disposta a tollerare in Egitto la
anarchia.
" L'idea di una Commissione militare mista continua nei

giornali francesi; ma nemmeno questa idea ha probabilità
di grevalere. Devesi sperare una soluzione rapida. Siamo con-
tentissimi che i gabinetti, inglese e francese sieno d'accordo
riguardo alla questione egiziana ; ma in ogni caso la inizia-
tiva dovrà venire piuttosto da Londra che da Parigi. ,,

.
Il ministro presidente ungherese, signor Tisza, ha pronun-

ziato, il 17 settembre, a Debreczin, davanti ai suoi elettori,
un discorso, nel quale disse principalmente che il partito li-
berale considera come suo dovere di utilizzare ciascun mi-
nuto del presente periodo di pace nell'occuparsi di tutto ciò
che nel dominio della vita nazionale potrebbe essere stato
trascurato, affinchè, se mai l'ora del pericolo venisse, l'Un-
gheria si trovi forte e pronta.
" Giammai, disse il signor Tisza, gli ungheresi tollereranno

che una sola delle parti contraenti cambi a suo profitto il
contratto bilaterale che unisce le due metà della monarchia
austro-ungherese. Così essi non saprebbero esigere che la
Cisleitania subisse una siliatta modificazione. Nessuno desi-
dera più di noi di vedere cessare la necessità di tenere in
piedi un grande esercito permanente. Ma finchè gli altri
Stati rimarranno armati, meglio vale sopportare il grave
peso che compromettere la sicurezza della patria e della mo-
narchia. ,
Intorno alla questione del territorio doganale, il ministro

entrò in molti particolari e conchiuse dicendo che per Pin-
teresse di tutti conviene sforzarsi di mantenere comune il
territorio medesimo.

La stampa di tutta Europa e d'America deplora concorde-
mente la morte del presidente Garfield, di quest'uomo di

Stato il quale, nel breve periodo che tenne il potere, ha ol-
trepassato, colla sua onestä e colla sua energia, tutte le spe-
ranze ed acquistato fama in tutto il mondo.
Portato alla presidenza da un partito, e uomo di partito,
il generale Garfield, dacchè cadde vittima di un infame at-

tentato, non fu piil considerato che come il legittimo e ri-

spettato rappresentante della intera nazione. Repubblicani e
democratici hanno seguito con uguale .ansietà la sua ma-

lattia e si protestano ora egualmente addolorati della di lui
morte.

Il vicepresidente, generale Chester Arthur, in virtil della
Costituzione, diventa di pien diritto presidente della repub-
blica.
Nota il Temps che, eleggendolo alla vicepresidenza, il par-

tito repubblicano non aveva in alcuna guisa pensato di fare
di lui un presidente.
È noto che agli Stati Uniti ciascun partito, scegliendo i

suoi candidati, prende per candidato alla vicepresidenza non
già l'uomo che sarebbe più in grado di rimpiazzare il presi-
dente, ma quello la cui scelta meglio corrisponda alla candi-
datura presidenziale accettata dalla frazione del partito il
cui candidato alla presidenza sia stato eliminato.
Questo accadde al signor Arthur. Partigiano del third

term, il signor Arthur è stato candidato del partito repub-
blicano alla vicepresidenza, onde assicurare al sig. Garfield
l'appoggio dei partigiani della rielezione del generale Grant,
di cui Arthur era uno dei capi.
" Nella lotta del presidente Garfield contro il signor Con-

kling, il signor Arthur, scrive il Temps, sarebbe stato sicu-
ramente coi grantisti contro il presidente, qualora, al mo-
mento di tale lotta, gli fosse s§ettato alcub che più del sem-
plice titolo di vicepresidente, il quale non dà diritto ad al-
cun potere e ad alcuna azione.
" Ora si crede che, giunto al potere in così straordinarie

circostanze, le quali hanno temporaneamente imposto si-
lenzio allo spirito di parte, il signor Arthur sara il presi-
dente della Repubblica e non di una frazione del partito re-
pubblicano. ,,

TELEGRA.MMI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 22. - Un dispaccio del Gaulois annunzia che la co-
razzata La Galissonière bombardò Kala Kebira.
1200 uomini partiti da Susa batterono gli insorti ed entrarono

a Kala Kebira, i cui abitanti erano fuggiti.
Londra, 22. - Il Morning Post dice che la Francia e PIn-

ghilterra farono minacciato di rappresaglio nel caso in cui rifiu-
tassero Pestradizione dei regicidi.
Venezia, 22. - Il Congresso tenne Pultima sua seduta sotto

la presidenza di S. A. il Principe Tommaso che pronunziò un breve
discorso dichiarandosi grato della nomina , accennando al suo
viaggio, ringraziando i commissari delle nazioni che furongli cor-
tesi durante il viaggio stesso.e mandando come marmaio un sa-
luto ai geografi viaggiatori. (Vivi applausi)
Leggesi una lunga serie di premiazioni. Su proposta del prin-

cipe di Teano Passemblea ringrazia il giuri della Mostra.
Leggesi una nota di Correnti sui viaggi di Arese.
Teano ringrazia il Principe Tommaso (Applausi). Riassume i
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lavori del Congresso e ringrazia tutti coloro che presero parte ei
detti lavori. Saluta il Principe Tommaso e manda un saluto alle
LL. MM.
Cristoforo Negri, applauditissimo, descrive in poche parole il

viaggio del Principe Tommaso, ne fa un ampio elogio e manda
saluti a S. M. la Regina.
Aberdare ringrazia il presidente della Società geografica ita-

liana.
Il principe di Teang, in nome del Principe Tomma60, diChiara

chiuso il Congresso.
A mezzodi i congressisti recansi a visitare le isole di Murano e

di Torcello.
Parigi, 22. - Fu firmata una proroga di tremesi pel trattato

di commercio anglo-francese.
Madrid, 22. - Posada Herrera fu eletto presidente della Ca-

mera.

Londra, 22. - Ill)aily Telegraph ha da Costantinopoli: « Un
rapporto del kedivé alla Porta attribuisce i tumulti al Cairo agli
intrighi della Francia e dell'Inghilterra. Lamentasi dell'intervento
di questi paesi nelPamministrazione interna delPEgitto. »
Londra, 22. - Lo ßtandard dice che le autorità danesi fa-

rono avvertite cho i feniani e i nichilisti delPAmerica si prepa-
rano a spedire a Copenaghen macchine infernali destinate alla
Russia e all'Inghilterra.
Palermo, 22. - Stamane una numerosa dimostrazione, com-

posta di ventuna associazioni operaie e politiche con bandiere e

musica, recossi dinanzi alla casa del senatore Tarrisi per pregarlo
a desistere dalla decisione di lasciare la carica di sindaco. R sena-
tore Turrisi, dopo energiche e ripetute insistenze fattegli da una
Commissione delle Società, dichiarò di vedersi obbligato a cedere
dinanzi alla volontà della maggioranza del paese. Indi la dimo-
strazione, percorrendo via Macqueda imbandierata, si sciolee al
.palazzo della citta al suono degli inni.Reale e di Garibaldi.
Beggio CaIabria, 22. - La Commissione d'inchiesta sulla

marina mercantile è giunta stamane. Venne ricevata alla stazione
dal prefetto, dal sindaco e dalle autorità civili e militari. Oggi vi-
siterà i lavori del porto. Domani avrà luogo qui l'inchiesta orale.
EtIano, 22. - Stasera alle ore 7 20 il ministro Acton è par-

tito per Spezia e Livorno, salutato alla stazione dal prefetto.
Etsbona, 22. - Parlasi di una modificazione ministeriale ,

causa la salute del presidento.
Berna, 22. - Ieri si riuni la seconda conferenza relativa al

diritto internazionale in materia di trasporti dei colli sulle fer-
rovie. La Conferenza nominò Bavier presidente, Giorgio Meyer o

Villa vicepresidenti. Malgrado le divergenze degli Stati che parte-
ciparono alla prima Conferenza, sperasi di addivenire ad un ac-
cordo.

, Londra,.23. - Il Consiglio municipala approvò na indirizzo
a Gladstone esprimendo l'ammirazione per i suoi pubblici servigi,
pel suo carattere, pel suo genio.
Belgrado, 23. - Il principe partirà per l'interno del paese

dopo che avrà ricevuto il nuovo rappresentante d'ItaÍia. Il prin-
eipe desidera di mantenere, senza modificazioni, il gabinetto at-
taale.
Berlino, 22. - II Monitore rect: « Il dottore Kordtn rice-

vette il riconoscimento dello Stato conie vescovo ði Treviri, ed en-
trerà in funzioni il 23 corronte. Nello stesso giorno cesserà dalla
sua carica il commissario che amministrava i beni del vescovado. »
Treviri, 22. - Il nuovo vescovo Korum è giunto oggi e fece

il suo ingresso in mezzo ad una processione ecclesiastica. Fu rice-
vuto dai componenti il municipio, Ettrò r.el Duomo ove fu cantato
un l'e Deum.

l\TOTIZIE DIVERSE

Un legato. - Il l'imes del 9 settembre annunzia che, il de-
fanto dottore Stanley, decano di Westminster, lasciò al signor
Paolo Eutannele Loyson, figlio del signor Giacinto Loyson (l'ex-
padre Giacinto dei carmelitani scalzi di Parigi), la somma di
12,500 franchi.
Decessi. - Un telegramma del consolo italiano a San Fran-

cisco di Galifornia, in data del 16 corrente, annunzia la morte
di Gioseppa De1POro, avvenuta durante la traversata del-
l'Oceano Pacifico, da Yokohama (Giappone) a San Francisco.
Giuseppe Dell'Oro, viaggiatore intraprendente, fa già in Obina
-parecchio volte, e fu dei primi, col fratello, a stabilire casa

commerciale italiana in sete,al Giappone. Easi.poterono otte-
nere da iluel governo l'esportazione del seme-bachi, che per al-
cani anni fu la vera kneora di salvezza dei nostri coltivatori. Giu-
seppe Dell'Oro, scrive l'ETaità C&tálies, era un giovane d'indole
buonissim, modest , piono di vita, di gran:onore per egli amici,
ben voluto e conosciuto da tutti I viaggiatori del lontano Oriente,
amicissimo del Bove; d'un tratto pare che subisse nel eno fisico un
improvviso e grave malore, poichè suo fratello in Mdano, or sono
due settimane, riceveva un dispaccio in cui era detto che Gia-
seppe, accompagnato da un medico, aveva deciso di lp.sciare im-
provvisamente Yokohama per rimpatriare. Ma pur troppo non

potè neppar compiere la traversata! chè spirò in mezzo l'Oceano,
lontano dai suoi cari e lontano dalla patria. Il suo corpo venne
imbalsamato, e per onra degli addoloratissimi padre, fratelli o
sorella sarà portato a Milano.

80IEKZE, LETTERE ED ARTI

GIORDANO BRUNO *

La vita e l'uomo

Washington, 23. - La salma di Garfield fa condotta al
Campidoglio in mezzo ad una immensa folla commossa. Molti Stati
fissarono a lunedì il giorno di preghiere pubbliche.
Venezia, 22. - Il governo franceso nominò il principe di

Teano e il sindaco di Venezia commendatori della Legione d'onore;
Barozzi e Cattanel, umciali; Berchet, Cavaglione e Dalla Vedova,
cavalieri.

Parigi, 23. - Un comunicato nŒciale afferma che le truppe
attualmente in Tunisia ascendono a 1005 umciali ed a 33,670
soldati.
Si spediranno ancora sette battaglioni, un reggimento di caval-

leria e due batterie e mezzo.

Bombay, 23. - L'emiro dell'Afghanistan domina la strada
di Herat e tutte le strade conducenti a Candahar.
Madrid, 22. - I deputati Martos e Castelar protestarono

contro il giuramento obbligatorio, dicendolo contrario alla libertà
di coscienza, ed espressero sentimenti repubblicani.

XIII.
Carattere ekersonalità di Bruno.

" Doriene un Dio del contatto intel-
httuale di qafl name oggetto e di
altro non há pensiero che di cose
divine, emostrastinsensibile et Im-
passibile in quelle cose, che coma-
nemente madsims sentone e da lo
quali piii Vegaon altri toringntati,
miente t.eme, e per ampr de la di-
vinitade Epfegia gli altri pÎRCeri 0
non fa pensiero alcuno della vita. ,,

Da gli Erofel Furori.

Introite, nam et heic Dii swat ! - Sì, in verità, nell'acco-
ptarci a Briino, noi sentiamo un certo afflato divino; noi ci
vediamo dinanzi una di quelle figure, nelle quali Dio ha

* Comunuazione e gne - Veggaal i an. 189, 191, 192, 196, 199, 202, 205,
209, 211, 213, 215, 2t8 e 221.
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stampato di sè vasta orma. Tutte le critiche, the si sono
rivolte, o potranno, ora em avvemre, rivolgersi, contro il
suo ideale, contro la sua maniera di concepire la riforma
morale del mondo, non fanno meno di Bruno una individua-
.lita storica dal lato del pensiero non solo, ma anche dal lato
del carattere. L'insegna sua è quella del vero filosofo: fecit
quod dixit, sicut docuit quoque eixit.Il filosofo e l'uomo, l'es-
,sere e il parere, il pensare e l'agire si adequano e compiono
.in lui. Quept'armonia, questa continuità nella vita sua rende
al suo valor morale, alla sua persona, al suo carattere l'im-
pronta della grandezza storica. E se

"
in ogm uomo, m ogm

individuo si contempla un mondo universo, ,,
Bruno può

ben chiamarsi cittadino e dontestico del mondo, figlio del pa-
dre Sole e della Terra madre. Perchè egli è del notero eletto,
che non sta contento a portarlo e tenerlo in sè, come sepolto,'
codesto mondo universo; a rifletterlo.oscuramente, istintiva-
mente, come potenzialità ascosa e inconsciente; ma vuole e

sa contemplarlo in atto e rivelarlo, comporlo, ricrearlo ed
affermarlo per sè, nella mente propria, e nel processo uni-
versale dello spirito, suggellandolo anche col sangue e con

la vita.

Già anche a riguardarla solo quale di fuori appare, quale
si manifesta negli atti e fatti materiali ed estrinseci, la vita

di Bruno ci offre una pienezza. straordinaria. Straordinaria
non solo nel secolo di Bruno, ma lo sarebbe anche oggi, an-
che per.noi così abituati al rapido e quasi vertiginoso succe-
dersi degli eventi. Come quest'uomo, senza mezzi, senza aiuti,
senza seguaci o aderenti, malvisto in alcuni luoghi, da altri
espulso addirittura o costretto a fuggire, abbia potuto cor-

rere quasi tutta l'Egropa; come, pur muovendosi senza mai
ristare, abbia potuto pensare, scrivere, stampare tanto e in
sì breve tempo, rimane sempre un vero enimma!

Hegel lo chiama ein wandernder Professor und Schrift-
stellcr; ed ha ragione. In Inghilterra in meno di due anni

compone e dà fuori sei libri, tutti di grave argomento. Fra
Zurigo e Padova, in meno di quattro mesi, scrive un'intera
opera, il Liber Triginta Statuarum. Detta in pari tempo un
compendio di metafisica. A Francoforte coi suoi discorsi, coi
suoi scritti, con la sua operosità costringe sino un priore dei
Carmelitani a riconoscerlo per uomo universale. A Venezia
è giunto.appena, e già lo troviamo a lavorare all'altro libro
ßulle sette arti liberali. E infrattanto insegna e da lezioni e
discute e conversa per tutto. Quando si pensa al tempo, ai
luoghi dove egli stampava, alla persona e alle qualità sue,
agli ostacoli che doveva incontrare, non si può non rimanere
compresi di stupore. E quando si considera la immensa dif-
ficoltà di dare al giorno d'oggi alle stampe un'opera alquanto
reeditata, i successi di Bruno appaiono addirittura prodi-
giosi. Un segno forse codesto di quanto altra volta la coltura
seria, benchè raccolta, fosse più intensiva, più operosa ed ef-
ficace che non in questi tempi nostri, che pur si diconoe ten-
gono per progrediti tanto e tanto si lodano della diffusa ed
estesa coltura! Aggiungi, che nè la forma nei libri di Bruno è
organica, nè l'esposizione limpida; ma torbide, arruñate,
confuse. Anche senza ammettere, come qualcuno ha preteso,
che il pensicro. di lui si mostri quasi avvolto in oscurità cim-
merie, pure è innegabile che un miscuglio di simbolismo, di
allegorie, di figure capricciose e di un bizzarro e mistico fan-

' tasticare tutto suo, rende non facile,ma arduo assai coglierne
il senso ascoso e profondo. Di lui accade ripetere quel che
Socrate de' frammenti di Eraclito: " Per raccapezzarsi fra
tanti scogli bisognerebbe essere un nuotatore di Delo. ,,

E

nulladimeno i suoi scritti si fanno strada. Vengono letti e
pregiati ovunque, e, a quel che pare, da tutto il mondo colto.
Se ne occupano, ciò che oggi è diventato davvero raro e me-

raviglioso, insino i potenti della terra, re, principi, unpera-
tori. Certo tutto ciò è prova dell'importanza, del valore sto-
rico della filosofia di Bruno. Ma non mostra meno nell'uomo

una energia di lavoro, una forza di volonta, una potenza di
intelletto straordinarie e portentose.
Ed ora dall'esterno facciamoci più addentro. Bruno è stato

messo accanto a Socrate. Altri anzi, come spirito eroico, lo
ha collocato anche al disopra. Noi crediamo che quest'onore
gli spetti. Certo, quanto ad indole, a temperamerito, i due
uomini non saprebbero essere più diversi. Indarno cerchi qui
la benignità, la serenità imperturbabile, l'ironia fine, sorri-
dente, eppur tanto incalzante e penetrante di Socrate. An-
ch'egli, a suo modo, originale, Bruno è però ardente, focoso,
impetuoso, vero figlio del Vesuvio, tutto guizzi e lampi e
lava a torrenti. Anima sdegnosa, ogni volgarità, ogni super-
ficialità, ogni vanità umana emondana gli dispiace, lo irrita,
lo rende aspro, incontentabile, intollerante.Onde non sa limi-

tarsi ad indagare,scrutinate, aprire gli spiriti; ma d'ordinario
gli percuotee flagella. Non cerca ammonirli, ammaestrarli, fe-
condarli con l'argutezza, con un'astuzia benevola e dialet-

tica; ma mena attorno la sferza e ricorre non di rado al sar-

casmo beffardo e mordace. Spirito irrequieto, egli entra nella
vita e ne esce in uno stato di fermento, di entusiasmo, di
esaltazione, di eroico furore, che, non che non cessare, non

scema, non calma mai. Quali fossero le qualitå natie dell'in-
dole sua, le indica egli medesimo in un grido potente; " L'u-
niversità che mi dispiace, il volgo che odio, la moltitudine
he non mi contenta, una che m'innamora, per cui son libero
in soggezione, contento in pena, ricco nella necessità e vivo
nella morte..... Solo per amore di essami affatico, mi crucio,
mi tormento. ,,

Ma se diversi per tempra d'animo e pei procedimenti e

metodi, cui prediligono, forse pochi uenlini s'accostano di
più, e più quasi s'identificano nello scopo cui tendono ; nella

missione, che nella vita s'attribuirono; nel destino supremo,
cui andarono incontro.

Appunto come Socrate, Bruno vuol essere schiaritore, ri-
Tormatore della coscienza umana, richiamarla in se stessa,
costringerla ad investigarvi il principio, il fondamento asso-

luto dell'esser suo. Egli " ha dottrina di non cercare la di-

vioità rimossa da noi, se l'abbiamo a presso, anzi di dentro,
più che noi medesimi non siamo dentro a noi. ,, Per questa
via vuol destare gli animi, infondervi l'energia della virtil e
del bene; e dice: " sa Dio, conosce la verità infallibile, che
io in miei pensieri, parole e gesti non ho, non pretendo altro
che sincerità, semplicità, verita. ,, E si domanda:

E chi m'impenna e chi mi scalda il çore?
Chi non mi fa temer fortuna o morte?

Chi è che gli då forza a fendere i cieli ed ergersi a l'idfsnito,
e r¿uci che altri lungi vede lasciarsi al tergo? È un'alma voce

che addentro gli suona, è una spinta, una ispirazione quasi
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divinatoria, che gli viene dal senso interiore e profondo del
divino, dell'eterno e del vero. Ed all'entusiasmo per la ve-

rita, che lo possiede intero, egli pospone ogni cosa, piaceri,
onori, cariche, aderenze, relazioni personali e rispetti umani.
Egli non ha altra aspirazione che la verità ; " per che que-
sta è l'unità che soprasiede al tutto, e la bonta, ch'è pree-
minente ad ogni cosa... La verita è avanti tutte le cose, è
con tutte le cose, è dopo tutte le cose ; è sopra tutto, con
tutto, dopo tutto; ha ragione di principio, mezzo e fine.Essa
è avanti le cose, per modo di causa e principio, mentre per
essa le cose hanno dipendenza; è ne le cose et è sustanza di
quelle istesse, mentre per essa hanno la sussistenza; è dopo
tutte le cose, mentre per lei, senza falsitä si comprendeno...
La verita è la causa più sincera, più divina di tutte; anzi la
divinità e la sincerità, bontà e bellezza de le cose. La veritA
nè per violenza si toglie, nè per antiquità si corrompe, nè
per occultazione si sminuisce, nè per comunicazione si di-

sperde: per che senso non la confonde, tempo non la nega,
luogo non l'asconde, notte non l'interrompe, tenebra non la
vela; anzi con Pessere piil e più impugnata, più e più risu-
scita e cresce; senza difensore e protettore si difende, e però
ama la compagnia di pochi e sapienti, odia la moltitudine;
non si dimostra a quelli che per se stessa non la cercano, e
non vuol essere dichiarata a coloro che umilmente non se

l'esponeno, nè a tutti quei che con frode la inquireno ; e però
dimora altissimo, dove tutti rimirano e pochi veggono. ,, Per
lui quei che cercano la verità " per venderla per danari o
per onori o per altra specie di guadagno; o non tanto per
sapere quanto per essere saputi... sono misert e vam. ,,

.
Nessuno forse più di Bruno ha disprezzato la fortuna e i

doni suoi. R

lieri, barattoni, istrioni, pappagalli, per quel che si dicono,
mostrano e sono..... ,,
La vita, insomma, di Giordano è un culto perenne della

verità. Egli non conosce che una religione sola, quella del la-
voro, dell'abnegazione, del dovere.E il perpetuo aspirare esfor-
zarsi verso l'alto, che, malgrado delle fiacchezze, delle con-

tradizioni, degli erramenti, inseparabili dall'esistenza, è il
fondo originario e sostanziale della sua natura, induce in
tutta la vita sua, nella speculativa come nella pratica, fe-
condi contrasti e tempeste, che non si chetano che con la
morte.
E qui, veramente, nella morte, come nel punto di culmi-

nazione, la grandezza del suo carattere si rivela e si eleva

pino al sublime e all'eroico.

Alcuno ricorderà Venezia. È vero: Bruno, che piega il gi-
nocchio e implora perdòno, non è un eroe. Certo, l'animo
suo, colto all'improvviso, venne meno a se stesso. Sorpreso,
in parte calunniato, tradito vilmente da chi e dove meno se

lo doveva aspettare, egli si senti smarrire. Cosa fare, a che
risolversi solo, com'era, di gracile complessione, di tempera-
mento nervoso, impressionabile quindi e facile ai turbamenti,
privo di consiglio, senza difensori, senza amici, circuito d'o-
gni lato da nemici, nel fiore dell'età e della vita, nella mas-

sima maturità del pensiero e dello spirito, implicato in un

processo capitale? Forse pensò ai lavori già compiuti e
pronti per la stampa, agli altri, che andava ruminando nella
mente, ai doveri, che gli rimanevano ancora da solvere verso
la verita, verso l'ideale, che lo struggeva addentro. Era in-
fine uomo anche lui; anche lui formato di carne ed ossa.

Nott invano de' timori e delle speranze della morte aveva

cantato:
Te facimus, fortuna, deam, coeloque locamus,

che sembra il motto dei tempi nostri, non trovò mai giudice
più severo, più implacabile. Nulla gli sarebbe stato più fa-

cile, quanto, riparato all'ombra dei favori di alcun potente ,
tirar via diritto, comodo e sicuro per la via saa. E vi sono
oggidì filosofini anacquati e sailinquiti, tutto calcolo ed op-
portunismo, pronti a lasciar passare ogni cosa, ad accomo-
darsi ed accompagnarsi con qualsiasi persona ed opinione, di
niente altro desiderosi che di seguire l'andazzo del mondo,
pur di non perdervi o guastarvi la loro influenza, i loro inte-
ressi, le loro piccole e misere vanità, i quali lo redargniranno
di non aver fatto così appunto. Ah! no, imperterrito, Bruno
risponde:- " Qua Giordano parla per volgare, nomina libe-
ramente, dona il proprio essere; non dice vergognoso quel
che fa degno la natura; non copre quel che ella mostra

aperto; chiama il pane pane, il vino vino, il capo capo, il

piede piede, et altre parti di proprio nome; dice il mangiare
mangiare, il dormire dormire, il bere bere, e così gli altri
atti naturali significa con proprio titolo. Ha i miracoli per
miracoli, le prodezze e maraviglie per prodezze emaraviglie,
la verità per verità, la bonta e virtù per bonta e virtu, le im-

posture per imposture, gl'inganni per ingauni, il coltello e

foco per coltello e foco, le parole e sogni per parole e sogni,
la pace per pace, l'amore per amore. Stima i filosofi per filo-

sofi, i pedanti per pedanti, i monachi per monachi, i ministri
per ministri, i predicanti per predicanti, le sanguisughe per
sanguisughe, i disutili, montimbanchi, ciarlatani, bagattel-

Humanam turbant pacem, sacclique quietem:
Extingunt mentis lucem...;

il che ricorda il:

... melus Acheruntis, humanam
Qui vitam turbat ab imo

di Lucrezio. In questa misera anima umana vi hanno spesso
moti istintivi, dipendenti da condizioni psicologiche eccezio-
nali. Per giustificarle basta comprenderle. Che Bruno esitasse
ed oscillasse, non è meraviglia. Qual è Puomo, per forte che
sia, che avendo fatto nella vita esperienza di uno stato di or-
gasmo simile, vorrà chiamarlo, senz'altro, fiacco e vigliacco ?
Ma Bruno a Roma ci offre il vero contrapposto. Qui si

risolleva alla sua maestà. Il contrasto anzi tra Venezia e

Roma serve a dare alla grandezza sua maggior risalto e

splendore. Ora ha avuto tempo di riflettere, di ritornare so-
pra di sè. Superato il primo sgomento, riacquista intera la
padronanza di tutte le sue potenze morali. La solitudine, la
tetraggine, le privazioni di sette anni di carcere non valgono
a fiaccarlo, non a farlo barcollare neppur un istante. La voce
della coscienza gli risuona nelPintimo possente daccapo, e
con maschia energia pare gli vada ripetendo:

Auf, alter Krieger, lass das .Bangen
Und gürte deine Lenden!
Im ßturme hast du angefangen,
Im Sturme sollst du enden!

E il suo coraggio si fa intrepido, indomito. Con fierezza e
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convinzione irremovibili ai suoi interrogatori e carnefici, ri-
sponde: quod non debet nee vult rescipiscere, et non habet
guid rescipiscat, nec habet materiam rescipiscendi, et nesciet
super quo debet rescipisci. E con calma, con serenità, che
vince tutta l'irrequietezza della vita sua, sale sul rogo e

muore, facendo tacere ogni tormento, ogni strazio della carne.
Un momento solo l'amaritudine dell'animo balena fuori,
quando sdegna guardare ilCristo sulla croce.Gli dovette senza
dubbio ripugnare, che glielo presentassero appunto quei, che
ogni massima di lui di pace, d'amore, di perdòno così trista-
mente negavano. Chè, quanto al Cristo stesso, a volerlo an-
che considerare non come figliuolo di Dio, ma come figliuolo
dell'uomo, non potè per lo meno dimenticare, ch'era stato
il piil grande de' precursori suoi, anche sul calle durissimo,
ch'egli attraversava ora. Del resto, Bruno non manda un fre-
mito nè un gemito. Se Poggio Bracciolini, confuso nella folla
de' curiosi e pellegrini, convenuti allora a Roma pel Giubileo,
avesse potuto assistere al suo martirio, avrebbe di lui certa-
mente detto quel che a Lionardo Aretino scrisse di Gerolamo
da Praga: " Egli morì da vero stoico; e nessun filosofo di-
mostrò mai cotanto eroismo negli estremi momenti, quanto
egli sul rogo. ,, E a vederlo così forte, così sicuro di sè nel
punto di rendere l'anima, Seneca avrebbe esclamato: Ecce
spectaculum dignum, ad quod respiciat intentus operi suo
Deus!

La libertà - ha detto lo Spaventa - è il carattere stesso
di Bruno. Però, si badi, non è libertà vacua, inerte, nega-
tiva. E libertà tutta pensiero, azione e cose. Bruno non è
uno de' liberi pensatori da dozzina. Egli non ha nulla a che
fare con quei tanti, che ripongono la libertà del pensiero e

dello spirito nel non liensar nulla, e, chiusi in un grosso-
lano e brutale scetticismo e indiferentismo, spregiano ed
escludono ogni vita di spirito. Neppure la tolleranza ripro-
vevole del quieto vivere e dell'indifferenza, la tolleranza di
quei, che tucto assolvono e tutto lascian passare, perchè non
hanno fede in nulla e nulla prendono sul serio, è la virtù di
Bruno. Bruno è tutto assorto nel pensiero dell'infinito, tutto
pieno del concetto della divinità e della verità. Bruno non è
libero che così, in quanto cerca e pensa la verità e nella ve-
rità si muove e muore per la verità.

E, per concludere, sia lecito ripetere ciò che dissi in altra
occasione. Questo intimo, questo sostanzioso contenuto della
coscienza di Bruno è la sua liberta, ma è pure il suo carat-
tere, la sua personalità e il suo eroismo. Senza la verità, che
egli affermava e rappresentava, cosa sarebbe stata la sua

morte sul rogo? La morte e il rogo sono la lettera, l'appa-
renza, il fatto, il fenomeno sensibile ed esteriore; fenomeno
per sè vuoto e superficiale e quasiinsignificante. Non l'intre-
pidezza dell'animo nell'affrontare la morte è la gloria mag-
giore e il merito supremo di Bruno. L'intrepidezza e il co-
raggio nel morire sono certamente virtù rare. Esse fanno
uscire chi le possiede, fosse anche un delinquente, dalla vol-
gare schiera; ed assegnano, senza dubbio, all'innocente la
§alma del martirio. Bruno, che salisce il rogo innocente,
sarebbe stato un martire. Ma egli nOD $ US BRTÉif6 COIREDO,
come tanti altri; egli fu il martire del pensiero e soprattutto
della verità. L'alto e speciale valore e la significazione pro-
fonda, e, in una prola, l'eroismo nel suo martirio, non la

morte per sò sola gli ha creati. Gli han creati bensì lo spi-
rito, l'idea, la verità, che nellamorte si sono rivelati ed affer-
mati. La tragedia della vita non basta da sè a rendere un
individuo jmmortale e a trasfigurarlo nel cielo luminoso dello
spirito. Dessa è forma, che non ha senso, dove manchi un
contenuto. Ed è questo, che sopra di ogni cosa, attraverso i
dolori, il sangue e la morte, brilla come luce purissima. La
tragica fine di Bruno non è la vera conclusione della lotta
della vita, non è la vera Catharsi dell'esistenza. Essa è sol-
tanto via, all'acquietamento ed alla soluzione vera e pro-
fonda. Chi vendica, purifica, santifica e idealizza la vita, la
lotta e la morte di lui, sono la verità e la filosofia.

RArranz MABUNO.

BOLLETTINO METEORICO

DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 22 settembre

Stato Stato ÎEMPERATURA
STABIONI del cie10 del mare

7 ant. 7 ant. Massima Minima

Belluno....... 8¡4 coperto - 28,3 14,3
Domodossola temporalesco - 18,8 12,1
Milano........ 3¡4 coperto - 22,2 17,2
Venezia ...... 3¡4 coperto tranquillo 24,0 18,3
Torino........ 3t4 coperto - 20,1 15,9
Parma........ li2 coperto - 25,2 15,4
Modena....... 8¡4 coperto - 25,0 13,8
Genova....... tutto coperto agitato 23,3 17,3
Pesaro........ 112 coperto calmo 28,1 19,7
P.Maurizio.. 3(4 coperto molto agit. 22,7 17,3
Firenze....... tutto coperto - 25,5 18,5
Urbino........ tutto coperto - 23,4 18,6
Ancona....... 114 coperto tranquillo 24,0 19,6
Livorno...... tutto coperto molto agit. 26,0 18,5
0. di Castello tutto coperto - 26,2 15,1
Camerino.... tutto coperto - 23,2 17,3
Aquila........ tutto coperte - 23,5 16,2
Roma......... tutto coperto - 26,2 20,5
Foggia........ tutto coperto - 29,1 19,6
Napoli........ 3¡& coperto legg. mosso 24,6 19,4
Potenza...... tutto coperto - 26,9 14,3
Lecce......... l[4 coperto - 27,2 19,3
Cosenza ...... caliginoso - 29,0 17,0
Cagliari...... 112 coperto mosso 30,0 21,0
Catanzaro ... 3[4 coperto - 25,4 18,2
ReggioCal... 1¡2 coperto legg. mosso 28,0 21,8
Palermo...... tutto coperto mosso 28,7 23,4
Caltanissetta 114 coperto - 28,0 18,5 ,

P. Empedoole 3(4 coperto legg. mosso - -

Siracusa...... II4 coperto tranquillo 28,4 21,2
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$8Savalorio llel tollegi0l0Ill880 -- 22 settembre 1881.
TELEGRAMMA AIETEORIGO ALTEZEA DRI,A S'fAZIONE == 49",65.

DELL't1FFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

2 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Roma, li 22 settembre 1881.
Alte pressioni al N ed E d'Europa. Persiste diminuita d'onergia

(750) la depreselone sul mare del N, centro secondario in Pie-

monte (751).
Torino 751; Roma 758 ; Palermo 761.
Ieri piogge e temporali nell'alta Italia.
Stamane cielo generalmente nuvoloso o coperto, e predominio

di venti per lo più forti del terzo quadrante. Mare grosso a Porto
Maurizio e Palmaria, agitato a Genova e Torre Mileto.
Continua il tempo cattivo con venti forti meridionali.

Barometro ridotto 157,9 759,8 759,4 159,9
a0•ealmare

Termomet.esterne 22,4 22,5 22,8 20,0
(centigrado)

Umiditàrelativa... 81 49 50 61

Umiditgesoluta... 10,26 0,86 10,27 10,51
knemoscopioevel. SW.14 WSW.15 SW.18 WSW. 12
orar.medizinkil.

Stato del cielo........ 10. coperto 10. coperto 10. coperto 10. coperto

OSSERVAEIONI DIVERSE

Termometro: Massimo = 23,70.= 18,9R.- Minimo == 19,8 C.-15,8R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del di 23 settembre 1881.

GODIRENTo Valore Valore CONTANTI FINE CORRENTE TINE PROSSIMO

Y A LORI
var. soninte versato

lioninla

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0/O . . . . . . . . . . . 1 gennaio 1882 - - 89 35 89 80 - - - - -

Detta detta 8 0|0 . . . . . . . . . . . 1•ottobre 1881 - - - -
- - - - -.

Certißcati sul Tesoro - Emise. 1860/64 . 1• aprile 1881 - - - - - - - 04 80
Prestito Romano, Blonnt . . . . . . . . . . . - - - - - - - - 93 ,,

Detto Rothachild
. . . . . . . . . . . . . 1•giugno1881 - - - - - - - - 96 05

Obbligazioni Beni Ecclesiastic15 0|0 . . 1• sprile 1881 - - - - - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . . 1• Iuglio 1881 500 , 600
.
- - - - - - -

AzioniReglacointeressätade'Tabacchi , 500 , 350 . - - - - - - -

Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . . a . 5()0 - - - - - - - -

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . . . 1• gennaio 1881 1000 , 750 . - - - - - - -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . . 16 luglio 1881 1000 . 1000 ,,
- -

- - - - 1125
,

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . . .
500 , 250 . - - 646 ,, 645 , - - -

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . . ,
1000

,
700 , - -

- - - - -

Società Gen. di Cred. Robiliare Italiano 500 ,
400

,
- - - - - - -

ßocietà Itamobiliare . . . . . . . . . . . . . 1•sprile"1881 600 , 500 , - - - - - .... -

Banco diRoma . . . . . . . . . . . . . . . . 1•luglio 1881 600
,,

250 , - - 618
,,

616
,,
- - -

Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . . . 250 ,,
125 ,, - - - - - ... ...

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito .
1 aprile 1881 500 ,

500
,
- - - - - - 474 ,

Fondiaria (Incendi) . . . . . . . . . . . . . 1 gennaio 1881 500 oro 100ero - - - - ... - -

Idem (Vita) . . . . . . . . . . . . . . . 250 oro 125 oro - -
- - - .... -

Societh Acqua Pia antica Marcia. . . . . 1 Inglio 1881 ð00
,,

600 ,,
- - 955

,,
952

,,
- - -

Obbligazioni detta . . . . .. . . . . . . . . . 500
.

500
,,
- -

... .... -

Boeietà italiana per condotte d'acqua . ,, 000 oro 150 oro - - 528 ,, 525
,,
- - -

Anglo-Romana per l'illuminaz. a Gas . . 1•gennaio 1881 500 ,, 500 . - - - - - - 930 ,,

Compagma Fondiaria Italiana . . . . . .
- B , 2ö0 , - - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . , . . . .
- 500

,,
500 , - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 600 , 600

,
- -

- - - - -

Btrade Ferrate Meridionali. . . . . . . . . 1• luglio 1881 500 , 600 , - - - - -
- 01 ,,

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 ,, 500 ,, - - - - - .. -

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . .
- 500 ,, 500 , - - -

- - ... -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . .
- E00

,
500

,,
- - - - - .. -

Comp. R. Fe•r. Sarde, az. di preferensa - 250 h n
¯ " - - - - -

Obbl.Ferrrã•Narde nuova emise.80|0 1• aprile 1881 500 , 500 m - - - - - - 281 ,
As.Str.Ferr.Patermo arsala-Trapani - ð00

,,
500 , - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - - -

Società Romana delle Miniere di ferro. . - OST 50 537 50 - - - - -.. - -

Gas di Civitavecchia. . . . . . . . . , , . .
- 600 ,,

500
.
- - - - - - -

Pio Ostiense . . . . . . . . . . . .
. . . . . .

- 480 , 430
,
- - - - - .... ....

OAMB I exonst I.arnaa »AsAso Benisais
OS 5ERV AE I ON I

Presti faf ft :

Ma a glia . .
i i i

. 100 271 a 100 ,
-

5 010 (2 sem. 1881) 91 O 1¡2 cont. - 91 50 Sne.

Lione
. . . . .. . . . . . . . . . . . . 90) Banca Generale 645 Sne.

Londra ................. 90 2549 2544 -
Augusta ................ 90 - - -

Vienna ................. 90 - - -

Triesto................. 90 - - -

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . . - 20 14 20 42 -

Beonto di Banca . . . . . , , . . .
-

R ßindaco: A. Plant.
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SOÇiETA' ITALIANA
PER LE STRADE TÈRRATE MERIDIONALI
Si notifica ai signorisportatori di obbligazioni di guesta Soefetà che la ee-

dola di lite 'I 50 maturante al 1• ottobre p. Vi sata pagath, sotto deduzione
della tassa di ricchezza mobile e circolazione :

a Firenze, livesso.la Cassa Centrale . . L. it. 6 80
a Ancona, presso la Cassa delPEsereizio . . . . . . . . . . ,, 6 30
a Napon, presso la Cassa delPEsereisio . . . . . . . . . . . ,, 6 30
a Livorno, presso la Banca Nazionale nel Regno d'Italia . . . ,,

6 30
a Genova, presso la Cassa Generale · · · · · . ,,

6 80
a Torino, presso la Società Gen. di Credito Mobillare Itallano e

,,
6 30

a Roma, idem idem . . ,, 6 80
a Milano, presso il afgnor Giulio Relinzaghi . . . . . . . . . ,,

6 30
a Venesta, presso i signori Jacob Levi e Figli . . . . . . . . ,, 6 30
a Palermo, presso i signori Le V. Florio . . . . . . . . . ,,

6 30
a Gissevre, presso i signori Bonna e Comp· · · · · · · · . . Fr. 6 80

a Parigi, presso la Societå Gen.di Credito,Industr.e Commefolale ,, 6 30

a Brumenen, presso la Bhaca di Parigi e dei%e W.issi . . . ,,
6 30

a Berlino, presso il signor Meyer Cohn . . . . . . . . . . . ,,
6 80

a Eganeorprte S/M, presso il signor B. H. Goldschmidt . . . . ,, 6 30

a Amsterdam, presso la Banca di Parigi e dei Paesi Bassi. . . F. ol. 2 96

a Londra, presso i signoki Bariair Brothera et C. . . . . . . L. s. O 5 1/2
Alla stessa epoca sarà pure eseguity 11 rimborso delle obbligazioni sortite

alla 10 estrastorie, avvenuta il 16 maggio p. p., al loro valore nominale.
NB. - Onde risenotere le eedole (compens) alrestero è indiepeqqabile che i

portatori delle medteime presentino contemporaneamente le corrispondenti
obbligazioni.

Firenze, 20 settembre 1881.
5063 La Direzione Generale.

IÑTENDENZA 'DI FIÑANZA DVItakiA
A.vviso permiglioria.

Nell'incanto tenuto addi 19 settembre 1881 nell'afficio dell'Intendenza di B-
nanza fn Roma è stato dehberato l'apoalto del lavori di reathoro da eseguirgi
al fabbricato demasiale denómiasto Bagno Penale di Porto Clementino, in
proselmità di Corneto Tarquinia, circondario di Civitavecchts, nonebé alla
strada di secesso ed alfaunesso aba<eatcir, col ribasso di lire 3 per cento sul
prezzo di lire 22,680 risultante dalla relativa perizia.
Si fa noto pertanto che if termine utile per presentare le eterte di ribasso

non minori del ventesinio salPindleato prezzo di deliberamento andrà a ses-
dere alle ore 10 antimeridiane del giorno 4 ottobre 1881, e che le offerte me-
desimè saranno ricevnte dalPufficio enddetto insieme alla prova delfeipeguito
dellosito di lira 1000 per giranita delfdiferta steeas.

Rõma, 19 settembre 11181.
E074 Per VIsitend¿mte: ROSALBA.

8001ETÀ GEilERALE DI CREDITO Il0BILIARE ITAlÈNO
Come è già stato notificato, per tutti gli atti che obbligano la Società prBBEO

la sede di Róma occorre la firma enllettiva di due amministratori, o dei due
direttori sign,ri connnendatore Raffaele Costantini o cavaliere Giulio Barberia,
ovvero quella di umo dei direttori congiunta a quella di un amministratore.

Per provvedere si casi di assenza o di qualatasi altro impedimento è stata
data la faaoltà di firmare per delegasione anche al eigacr F. Wolfde Roten,
e.la. sua firma, quando sia congiunta a quella di un ammioistratere o di uno
dei direttori suddetti, obbligberà pure la Società, a forma delParticolo ST de-
gli statuti.

Firenze, gaet,tembre 1881,
I.'Amministratore delegrato

della ßocief4 Generale di Credito Jilobiliare Italiano
5079 D. BALDUINO.

CONSIGLB D'AMIESTRAZIONE DELLA LEGIONE CARABINIERI REALI DI FIREME
.

Aniso di seconda Asta per l'appalto di l'oraggi, stante la diserzione della prima.
Si fa noto che nel giorno di sabato 8 ottobre 1881, ad un'ora pom.(tempo medio dt Roma), ei procederà in Firenze, nesta caserma dei carabinieri Realf, via

dei P11aetri, nam. 62, piano 2•, avanti il praaidente nel Consiglio suddetto, nuovamente all'appalto del foraggi occorrenti si cavalli della Legione anindicata
telPa¢ao 1

Qmtità approssimativa Num. delle stazioni i
per ciascualetto PROVINCIE 2 ..,.Se dei cavalli com. Composizione normale' gyggigi g ligggg

d i
a presiin ciascun lott della dellee comprese m ciascun lotto om g -

gener i .g 1° lotto 2° lotto o
a .g Stazioni Cavalli razione foraggio consegne

I
Avena . , g 1303 1434

1° lotto § Firenze, Pisa, Lucca L. 6000 17 119 Chil. 8 avena Nel magazzino delle eta-
as e Livorno. stoni da ciasenna provia-

Fieno . .
2606 2870 s 6 fieno cis dail•gennaio a tutto

2' lotto§ Arezzo, Siena, Gros- a 6700 22 131 dicembre delfanno 1tiB2,
Paglia . .

1740 2000 t seto e Perugia. a 4 paglia a misura del bisogno nel-
le star.loni suddette.

At termini dalfarticolo 88 del regolamento approvato con R. decreto 4 set-
tembre 1870 si avverte che la questo nuovo incanto si farà luogo al delibe-
rimento quand'anche non vi sia che un solo oferente.
Le.condizioni d'appaito sono visibni presso tutti i Comandi di questa Le-

gione e presso le Amministrazioni delle altre Legioni residenti nelle località

la cÏui verrà fatta la pubÑicazioile del presente avviso ('asta, cioè Roma,
Napoli, MíÅnö, Torino, Placenza, Bologas, Verona, Bari.
Gli accorrenti alPasta potranno fare oferte per uno o più lotti mediante

schede segrete, firmate e suggellate, scritte en carta illigranata col bollo or-

dinario da una lira.
TalÏ oferte dovranno qontenere la precisa e chiara speellicazione dei pressi

che si, esibisconq in ciaecan lutto, par il deno, per l'aven4 e per 14 paglia ia

ragione di ogni quintale per ciascuna derrata, ed in ragione del costo della

razione, IIgurativamente compostg como sopra è indicato, come ad esempio:
P esso offerto a quintale.

Fieno . . . . . per ogni quint. L. Dico L. (in tutte lettere)
Avena . . . . .

id. ,,
id. id.

Paglia da lettiera id. ,,
id. id.

Prezzo offerto a 4•asione.
Oltilogrammi 6 Fieno L. Dico L. (in tutte lettere)

Id. 3 Avena ,,
id. id.

Id. 4 Paglia ,, id. id.

Totale del costo della ratione L.
Il deliberamento seg rå lotto par lotto a favore del miglior offerente che

nakaqa partito soggellato e firmato avrà cfferto un prezzo maggiormente in-
feriore o almeno con mal superiore a quello stabi.ito in una scheda sug-
gellata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che saranno ri-

coposciati tatti i partiti presentati.
Il prezzo dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto pena di

nullità dei partiti, da pronunciarsi, sedata stante, dall'autorità che presiede
all'asta.
I fatali, ossig il termine utile per preseptere un'offerta di ribasso non inty-

riore al venteqmo sul presso di aggigdicazione, sono fissati a giorni 15, de-
coriibili dalf1 pomerid. del giorno del deliberamento (tempo medio di Roma).

I concorrenti, per essere en.meaal alPasta, dovranno fare preBBO la Cassa
del Consigilo d'amministrazione enddetto, ovvero presso quelle delle Legioni
sammeatcvate, o presso i Comandi di' compagnia della Legione a Livorno.
Aresso, Lucca, Siena, Perugia, Grosseto, Pisa, Spolete, il deposito della somma
come sopra stab'lita per canzione. Tale somma dovrà essere in moneta cor-
rente od in titoli di readita pubblica dello Stato al portatore al valore di
Borsa del giorno antecedente a quello in cui ei fa 11 deposito.
I depositi presso il Consiglio d'amministrazione ove ha loogo l'ineanta po-

tranno farsi dalle ore otto antimerid. alle 2 pom. di tutti i giorni non festivi,
dal giorno della pubblicazione del presente avviso, e nel giorno de1Pincanto
fino a che ela enoasta Pora stabilita per Papertura delfasta.
Le ricevute dei depositi non dovranno essere inchiuse nei pieghi contenenti

le oferte, ma presentate separatamente.
Saranno considerate nulle le oferte che manebino della firma e suggello

anindicati, che ndu siano stese su carta col bollo ordinario da lira una, o che
contengano riserve e condizioni.
Sarà facoltativo agli aspiranti alPappalto di presentare i loro partiti alle
Legioni ed al Comandi sopra avvertiti, ma ne earà tenuto conto solo quando
pervengono uŒctalmente dalle Legioni e Comandi stessi a questa Legione
prima delfapertura della scheda che serve di base alfineaate, e consti del pari
nŒelalmente de!Pefettuato deposito.
Le eferte di coloro che hanno mangsto di procura non sono accettate e

non hanno valore se i mandatari non esibiecono in originals autentico od in
copia antenticata fatto di proenra speciale.
Sono nulle le cierts fatte per via telegrafica e quelle non pervenuto um-

cialmente.
Le spese tutte relative agfincanti ed al contratto, cioè di segreteria, carta

bollata, di etampa, di inserzione, di registro saranto a carieo del delibers-
tario. Sarà pure a suo earleo la spesa degli esemplari dei capitoli generali e
speciali che si saranno impiegati nella stipulazione del contratti e di quelli
che esso appaltatore richiedbase.
Sono parimenti a carico del deliberatario in questa seconda asta le apeso

degli incanti precedentemente tenuti per questa praTTI6ta O Budati 4080rti.
Firense, addì 19 settembre 1881.

Il Direttore dei costi: ROSELLI.
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BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA
Iliassunto della litauiene del dl 10 del inese di Settenke 1881 ""

Capitale sociale o patrimoniale, utile alla tripla circolaz. (R. Decr. 28 sett. 1874, N. 2287) L. 150,000,000
Biserva metallica vincolata (art. 57 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . . . . . . L. 78,000,000

A TT IV O.
casse e riserva. . . . . . . . . . . . L. 175,548,910 68 i

Cambiali e boni ( a aoadensa non maggiore di

debHTesoro 8 mesi. . . L. 225.852,197 66

Portaroglio le d re di a e ca le een sg ore 418 mesi . 1' gg 284,823,186 ð7 248,6ã8,417 71

| Boni del Tesoro acquistati direttamente . . , 7,224,231 ,
\ Cambiali in moneta metallies , , , , , , 14,325,238 14 | 14,325,233 14 )

Anticipasioni . . . . . . . . . . . . . . a . . , 52,727,712 ,
Fondi pubblici e titoli di proprietå della Banos . . . L. 150,518,818 28

Titoli Id. 14. per conto della massa di rispetto. . , 30.294,506 67 182,527,034 68
Effetti ricevutt all'Incasso . . . . . . . . . 1,718,709 73

Orediti * . . . . . . . . . . . . . . . , , . , , 254,741,604 58
Notteremme . . . . . . . . . . . . . . . , , , , , 6,687,660 61
Depositi ......,............,W,,9070
Partite warle. . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , 17,059,596 72

Towar.m . . . &,1,606,526,776 58
ppose del corrente esoroisto da liquidarsi alla ohineurs di esso . , 1,706,730 US

Conti correnti attivi . . . . . . . , . . . . . . . . . . . . .
L. 11,066,253 27

Anticipazione si Tesoro per disposizione statutarla. . . . . . . . . , 4,000,900 ,

Tesoro dello Stato cI quota almutuo di 50 milioni in oro . . . . . . , 29,791.460 ,
Crediti ipotecari. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 1,452,928 70
Tesoro dello Stato el sendi d'argento sommini6trati Of Valata diTiai084ria

(Qoavenzione 9 dicembre 1879). . . . . . . . . . . . . . . . ,, 27,250,470 ,,
' •

TOEoro dello Stato of mutuo la oro glasta couv. 1• giugno 1875 .
. . , 44,834,976 22

Tesoro dello Stato el prestito di 644 milioni in moneta metallica (Conven-
stone 8 luglio 1881) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 86,845,517 89

Astonisti a aalgo astoni . . . . , , . . . . . . . . . . . . . . 50,000,000 ,)
Toraras GENaaAr.a . 0.1,808,233.507 53

PASSIVO.
Capitale .

Epssa di rispetto . . . . . . .

Direotaziona biglietti di Banos, fedi di credito al nome del eassiere, boni di cassa .

©ösitt correnti ed altri debiti a vista . .

Conti correnti ed altri debiti a sendenza .

Depositanti oggetti e titoll per oostodia, garansia ed altro.
Partise warte . . . . •

Towar.s .

Hendite del oorrente eseroisio da liquidarsi alla chlaenra di esso. . . . .

TOTALE GENERALE

I.. 200.000,000 ,

, 80,895,000 ,
. , 446.868,863 ,
, 88,573,327 12
, 57,209,369 68
, 669,686,949 7tl
,, 162,499,756 66

, I.. 4,50a016,766 16
. , 8,516,752 87
. &.1,608,288,607 53

Distinta della Cassa e liiserva.

Argento . . . . , . • • · • • , . . . . . . . . ,, 52,882,946 24

Bronso nella proporzione dell'1 per mille (Art. 80 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . , ,,
169,212 64

Biglietti consorsiali . . . . . • • · · • · · - • • • • . 83,679,292 50
RIsmava . . L. 169,881,856 88

Eccedenza del 10 0¡O delle valute divisionarie somministrate dal Tesoro el sendi d'argento (Con-
Tensione 9 dicembre 1879) . . . . . . . . • • · • · • • , 2,727,272 78

Bigliettt di altri latitutt d'emissione . . . . . . . . . . . . , , 8,861,164 98

Bronzo eccedenta la proporsione dell'1 per mille . . . . . . . . • • .
9

Cassa , , . L. 176,548,910 68

Biglietti, fedi di credito al nome del cassiere, boni di oassa in circolazione.
Var.oas: da L. 60

.
.
Nexsao: .1,ßb7,314 L. 82,865,100 ,

da L. 100 1,211,866 . 121,188,800 ,
da L. BOO 308.847 , 154,173,500 .
da L. 1000 87.898 . 87,893,000 ,

Souxa L. 446,118,800 ,
Biglietti ecc. di tagli da levarsi di corso

Della oessata Banos per le i Legazioni N. 6 da 20 e 28 da 10 sendi a L. 6 82 L. 2,128 ,
da L. 25 N. 24,525 , 818125 ,
da L. 40 , 2,089 . .

81560 ,
da L. 250 della oessata Banca di Genova .

69 , 14360 .
da L. 1000 della oessata Banos di Genova , 28 23,000 ,

Totar.s L. 446,853.365 ,,

H rapporto fra 11 ospitale L. 150,000,000 , e la circolaz. L. 446,853,363 . 6 di nao a 2 979

la circolazioneL. 446,853,363 ,
H ka orto fra la riserva L. 169,381,866 $8 e gli altri de- L. 485,426,690 12 6 di uno a 2 865

biti a vista . ,, 88.573,$27 i2

AVVISO.
(26 pubblicazione).

Nel giorno 28 ottobre 1881, 6eOOndG
periodo feriale, innanzi il Tribunale
civile di Roma, si proced-rå alla ven-
dita gladiziale del seguente fonde, e-
apropriato in danno della signora Ms-
rmi Adelaide fu Andrea, vedova la
primi voti di Giuseppe Conti ed inse-
condi di Lorenzo Antonini, tanto in
proprio nome che come esereente la
patria poteath sopra i minorenni Ni-
cola, Lucia e Romoin Antontni, domi-
oillati in Roma, via FJaminia, n. 138,
nonchè della signora Ocnti Giusep-
pina, assistita dal di lei marito Pac-
lueet Gioacchino, domiciliati in via dei
Cerchi, n. 'IS, debitoriespropriati,non-
chó del signor avv. Attitio Bedini,
quale curatore speciale deputato al
minorenni suddetti, domielliato in Ro-
ma, piazza San Luigi de'Francesi, no-
mero 84, ad istanza del signor Achille
Galmanelli del vivente Nicola, poesi-
dente, domiciliato per elezione ja
piazza Monte d'Oro, o. 94 presso lo
studio del procuratore sig. avv. Carlo
Patriarca:
Terreno vignato e cannetato, pasco-

livo e seminativo, posto nel suburbio
di Rome, fuori la porta del Popolo, in
prossimità del Ponte Milsio, m via
Porta di prima ports, via Flatniola e
via della Storta, con i enoi fabbriesti
ed annessi, nella quantità anperüciale
di tavole 52 e centiare 11 circa, a
corpo e non a misura, in parte libero
ed in parte gravato di canone per
sendi 23, pari a lire 123 e cent. 62, a
favore del RR. PP. Teatinia Sant'an-
drea della Valle, e acudi 9 12, pari a
lire 53 24, a favore delle monache di
San Cosimato, e di un terzo canone di
sendi 9 72, pari a lire 53 24, a favore
del sacerd te D. Andrea Butírropi,
controdistinto nel catasto alla ma a

157, numart principali 476, 256, 485, 4
257, 258, 266, e sabalterni 1 rata
rata, 3 tata, i rata, 5 rata. & ra
rata, e at nampri priacipali 490 -r
491' rata, 498 rata, 494 rata, 695 rata
267 rate, 266 rata, 269, 314, e gravato
dell'annua imppata erarsale di lire
58 32.
Il fondo verrà venduto come trovaal

descritto nel certineato catastale.
La vendita avrà luogo sul prezzo ofo

fert0 di lire 4000.
Roma, 22 settembre 188L

5058 Avv. Cant.o Paraunca groo.

R. TRIBUNALE DI COMMERCIO
di Roma.

Con ordinanza del gladlee delegato
alla proceinra del talhmento di D'Ar-
mini Luigi di Pietro, negosiante di
merceris in vis Campa Marzio, n, 89,
in data d'oggi ò atato ûseato 11 giorno
I dèl ventaro mese di ottobre, alle ore
10 antimeridiane, nella sala delle adu--
aanse di queato Trabanale, posto in via
Apollinare, a. 8. onde procedere alla
veriûca dei credsti.
S'invitano quindi i creditori di detto

fallimento a presentare i loro titoli di
credito alli sindati definitivi di detto
fallimento, signor Peretti Paolo e Ms-
lucci Enrico, domiciliati il ortmo in via
Governo Vecchio, n. 86, ed il eeoondo
in vis S. Claudio, n. 30, qualora non
preferlacano depositarli in questa can-
celleria.

Roma, 20 eettembre 1881.
5019 Il viceaanc. Glo. Porærr.

R. TRIBUNALE DI COMMERCIO
di Roma.

ßaggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno. Avviso,

laggiore il 20 gierai Kisere di 20 giorni Il giudice delegato alla procedura

Salle osmbisli ed altri effetti di commercio . . . 4 0|0 5 0/0 del fallimento di Antonio e Benedetto

Sulle cambiali pagabili in metailo , , . . .
4 0/0 6 0/0 Todini, nonché di Laies Colafrance-

Per le antiet azioni en titoli e valori . . . , ,
5 010 schi vedova Todial, già negozianti pis-.

Per le antici azioni su sete . . . · • • •
b 010 sicagnoli in Roma, con decreto in data

Per le antici azioni en altri generi (Banco di Napoli) . ,
di oggi ha convocato i creditori del

Bai conti correnti passivi , , , . . , . 5 0|0 detto fallimento per 11 giorno 28 eor-

Presso corrente delle asloni . . . . . . . . . . . . . . L. 2345 , i dette adunanze di questo Tribunale di
Dividando distribuito in rairione d'anno e par ogni 100 lire di capitain versatn . . .

18 46 commercio, alto in via Aptllinare, an-
usero 6, p, 1•, all'effetto di prooegere

Le Sedi e le Sneenreali di Alemaandria, Anoons, Bart, Bologna, Castellammare, Catania, Livorno, Lucca, Mesaint, alla formazione del concordato.
Modena, Planensa e Vicenza sono autorissate a econtare al i U¡O anche gli effetti con sondenza minore di giorni W. Roms, 22 eettembre 1881.

Roma, 21 settembre 188L 6051 GIUSEFPS FIGOLI VICOOBRO,
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SOCIET.À. ANONIMA
della Strada Ferrata da MORTARA a VIGEVANO

AVVISO DI SEOONDA CONVOCAZIONE
dell'Assemblea generale degliAzionisti.

Non avendo avuto effetto l'assemblea generale convoesta per questo giorne
17 settembre, 11 signori azionisti sono chiamati in RO€ODAS 00BVOcazione pel

giorno 24 atesso settembre, alle ore 12 meridiane, nel palazzo municipale in

Vigevano, a seconda del precedente avviso in data 6 agosto ultimo scorso.

La presente adunanza earå legalmente costituita, e earanno valide le dell-
berazioni qualunque ela il numero degli azionisti presenti (art. 25 degli sta-

tati sociali)·
Gli oggetti in deliberazione, come dal suddetto avviso 6 agosto, sono 11 es-

gaenti:
1. Rapporto del Consiglio di direzione.
2. Presentazione del rendiconto sociale 1880. Relaslone dei signori revisori

sul detto rendiconto, e deliberazioni relative.
8. Finaasione del secondo dividendo 1881.

4. Nomina delli signori revisori del rendiconto 1881.

5. Proposta per l'attivazione dell'ammortizzazione delle azioni noefalf.

Ilintervento all'adonansa è regolato dall'art. 18 degli statati, come infra:

Ogni azionista regolarmente ineritto nei registri della Societå come titolare
di a. 6 azioni, o che due ore prima deltadunansa generale faccia 11 deposito

aUs Cassa della Boeietà di n. 6 azioni al portatore, o presenti regolare man-

dato di rappresentare uno O più azionisti titolari insieme per n. 6 azioni, ri-

coverà un biglietto di ammissione all'assembles. - Tale biglietto sarà perso-
Bale e valevole per intervenire alla priœa ed alla seconda adunanza, qusado

questa si renda necessaris, e servirà per ritirare dalla Caesa suddett•, me-

diante la di lui restituzione, le azioni Ivi depositate.
Il mandato di rappresentazione sirà riputato regolare anche per lettera,

purché ne sia necertata la Brma da Regio sindaco o dalla Camera di com-

mercio.
Vigevano, 11 aattembre 1881.

5004
La Direzione.

AVVISO. 6048

(2• pu6Hieasione)
Nel giorno 26 ottobre 1881, innanzt
il Tribunale olvile di Roma, eeoondo

periodo teriale, ei proceder.4 alta ven-
dita giudistale dei seguenti fondi in
due distinti lotti espropriati in danno

dell'avvocato Ferdinando De Felice, e
Lucresia Poggioli vedova del fu Vin-
eenzo De FeYace, ad istansa del signor
Giuseppe Pietrangeli:
1. Terreno vignato e sodivo, situato

nel suburbio di Rome, fuori porta An-
gelics, ist vocabolo Vicolo della Bal-

duins, o Valle dell'Inferno, della quan-
tità auverüclale di tavolo de 92, con

easino di villeggiatura ed altri fabbri-
esti per uso d'osteris, con sotterra,

ferasce, capsanone e cava di ereta,

segnato in catasto numeri 252,
252 1¡¾

anb. 2, 671, 676 della mappa 100. Lire

10,259 40,
2. Tre vigne unite formanti un solo

corpo, con fabbricatt rurali e canneto,
poste nel anburbio di Roma, fuori porta
Portese, in contrada Pian Dae Torri,
della quantità di tavole 85 e 17, so-

Roste si numeri 188, 189, 189 enb. 1,
197, 198, 198 enb. 1, 408, 182, 182 anb. 1,
182 sub. 2, 401, 402, 186, 187, 187 aub. 1,
della mappa 169, e al nam. 208 112
della mappa 160. Lire 1698 40.

Roma, 20 settembre 1881.
Caro avv. ONORATO.

R. TÈÏBÚNifE DI ÒÓ¾MERCIO
di Roma.
Avviso.

Con ordinanza rggi emanata dall'il-
Instriesimo signor giudice (leiegato alla
nrocedura aos fabimento della ditta

E. Urbani e Cotopaga,1, é atat » etabi-
lito it giorno otto del ventano ottobre,

alle ora 10 antimeridiane, nella sals

delle adunanze di detto Tribunale, po-
at0 in via Apollinare, 8, onde proce-
dere alla verilles det crediti.
S'invitano quindi i creditori di detto

fallimento a presentare i loro titoli di
credito nel termine di eni all'art. €01

del Codies di commercio al sindaco
dennitivo signor LorensoD'Ormes,do-
mieiliato in via in Lacina, n. 10, gua-
lora non preferisegno depositaril la
questa cancelleria.

Roma, 21 settembre 1881.
5080 Giusarra Floora viceoane.

R. TRIBUNALE DI COMa1ERCIO
di Roma.

Avviso.
Il Tribunale suddetto, con sentenza

in data d'oggi, ha dichiarata il falli-
mento di Tagliacozzo Saut di Mosè
avente negozio di drogheria, mercerie
e cartoleria in vis Nastenate, nmn. 68,
ed abitante in piazza Molara, nam. 8
ordinando l'apposizione dei suggelli en
tutti gli e fretti mobili del faluto, e no-
miaando a aindaco provvisorio il signor
Ernesto Ferrero, mmorante al Ciro:
Agonale, n. 113. Ha poi determinato
che l'adunanza dei creditori per la no-
mina dei sindaci definitivi debba avere
luogo nel giorno trenta dei corrente
mese, elle ore 10 ant., n911a sala dello
stesso Tribunale, innanzi 11 giudice ei-
gnor Bartolomeo cav. Mazzino, dele-
gato alla procedura del fallimento.

Roma, 20 settembre 1881.
6051 Il vicecane. GIUSEPPE FIGOI.I

RINUNZI& AD EREDITÀ.
Si deduce a notista che con dichia-

razione ricevuta dal cancelliere della
R. Pretara di Tivoli, 11 7 cr rrente mese
di settembre, 11 oanentoo Don Dome-
nico Giannossi chiamato erede univer-
sale da 8. E. Monetanor Carlo Gigli.
morto in Velletri li 24 agosto correste
anno, come da testamento a regite
Gloachino Entizzi, notato in Tivoli, del
26 settembre 1880, aperto il 1° aattem-
bre 1881, ha rinanciato alla enddetta
eredità nella quale non ai è mai im-
mischisto.
Tutto o!ò per egoi efetto di legge.
Roma, li 23 settembre 1881.

5056 Avv. GArrANO ÛUGL1EÍ.MI,

DIGliIARAZIONE D'ASSENZA.
(26 pubblic<.sione)

Con sentezza del Tribonale civile e

corr<zionale di questa città,2'sezione,
in data 2 agosto corrente, e anlla do-
manda di Rosa Castagnola vedova di
Glo. Battista Valleboca, residente a

Sorf, fu dichiarata l'assepsa atl Sglio
di aetta istante Giuseppe Vallebana fa
detto Glo. Battista, in Sori pr ma an-
ch'esso domteitista e residente, eman-
data pubblientei la sentenza atuaas a
nortna di legge.
Genova, 16 agreto 1881.
4 -

- ElcoLò ManaxA proo.

SOCIETÀ R. RUBATTINO E C. DI GENOVA

Col 30 settembre corrente le sottoindiaate Casse sono incaricate di eseguire
il pagamento della cedola n. 14 per 11 trimestre scadente il 30 di questo

atesso

mese in lire 15 oro per le obbligazioni tipo oro, ed in lire 15 in moneta legale
italiana per quelle create in detta moneta:
In Firense, la Società Generale di Credito

Mobiliare Italiano;

n Genown, idem idem

,, Torino, idem idem

,, Roma, idem idem

,, Id. la Banea Generale;

, Milano, la Banca di Credito Italiano;

,, Ginevra, i signori Bonna e Comp.;
, Neuehatel, i signori Pary e Comp.

NB. Il pagamento a Ginevra e a Neuebâtel delle lire 15 in moneta legale
italiana per le obbligazioni oreate in detta moneta sarà fatto al cambio che

verrå giornalmente indicato presso 11 stessi sigmori Bonna e Comp. e Pary
e Comp.

Gomova, 21 settembre 1881. 5073

PROVINCIA. DI ROMA.

SOTTOPREFETTORA DI FROSINONE

Aniso di seguito deliberamento.
Negli incanti che ebbero luogo oggi in quest'nfielo, lo

Appalto triennale del trasporto delle corrispondenze e dei pacchi po-
stali tra l'ufficio delle poste in Frosinone e l'omonima stazione

della ferrovia
è rimasto deliberato ecl ribasso del 42 85 per cento sulla btse dell'asta in

lire 2800, che perciò è stata ridotta ad annue lire 1600.

Si rammenta che il termine stile per esibire in quest'officio le offerte di ri-

basso, non inferiori al ventesimo del prezzo del Eegolto deliberamento, acade
alle ore 12 meridiane di lunedi i del Þrossimo ottobre.
Sono confermate pel resto le avvertenze contenute nell'avviso di primo in-

canto in data 30 agoeto detorso.
Frosinone, 19 settembre 1881.

5088 Il Segretario della Sottopreferenra: G. COLEINE.

R. TR1BUNALE DI CORRERCIO
di Roma.

Con ordinanza del giudice delegato
alla procedura del fallimento di Seala
Clemente fŒ Giovanni Battista, earto
roercante, in data d'oggi è atato Assatn
11 4 del venturo ottobre, alle ore 10
antimeridiane, nella sala delle ada-
nanze di qtiesto Tribunale, posto in
via Apollinare, n. 8, onde procedere
alla verinca dei crediti.
81avitano quindi i creditori di detto

fallimente a presentare i loro titoli di
eredito al aindaco deñoitivo di detto
fatilmento eignor Francesco Maldacea,
abitante in via della Lupa, n.22,qua-
tora non prefer acano depositarli in
questa cancelleria.

Roma, 20 settetnbre 1881.

5050 11 vicecanc. Gio. Por.rrr.

Cusacentraledißispmie Depositidifirene.
Prima denunzia di 8 Isbretti amar-

ritt della serie 3·, segnati di:
N. 109297, per la somma di lire 491,

a nome di Mela! Violante;
N. 109298, per la somma di lire 509,

a nome di Melal Teresa;
N. 196673, per la somma di lire 100,

a nome di Melai Violante.
Ove non 41 preseati alcuno a van-

tare diritti sopra i end¢etti libretti,
sarà dalla Caesa centrale ricono-

sciuto per legittima creditore 11 de-
ounziante.
Firenze, 11 22 settembre 1881. E090

MANIFESTO.

Il Consiglio notarile del distretto di
Aquila degli Abruzzi

Fa noto:
Che nel comune di Pescorocebiano,
vi è aflicio notariis da provvederst.
Chionque Torrà concorrervidovrà nel

termine di 40 giorni dalla pubbliossione
del presente esibire domanda e relä-
tivi documenti a tenore di legge.

Aqatia, 20 settembre 1881.
Il presidenté

5046 Notar Lular de Russis.

DIFFIDAZIONE.
Con la presente al rende noto al pub-

blico, ed a chiunque in lapecie poses
intendere di stringere o sia in tratta-
tive per stringere contratti ad obbil-
gazioni aventi per ebbiettivo la pro-
prietà faimobiliare del signor Giovanni
Tiraterra, di Vallerano, e di Ereilia
Taraterra, che bretendono avere ere-

ditato dal furono Francesco e Paolo
fratelli Tiraterra, alla quale eredità
per coa parte ne ha diritto it motto-
scritto dott. Fortanato Fehachi che
di giå ha laiziato gli atti giudiziari.
Quindi 6 che con la presente si dif-

Rda óhiunque a non trattare acquisti
e non stringere obbligazioni di qas-
lunque sorta che portassero aliena-
zione od altro vincolo reale avente per
obbietto gl'immobili appartenenti alla
erotittå di Paolo e Francesco Tiraterra,
posti in Vallerano, San Michele (man-
damento di Bagnorea), Orvieto.
Ogni oontratto a'intenderebbe aima-

lata e fatto all'intento di danneggiare
11 sottoser tto; e quindi chinnque o16
facesse si troverebbe esposto alle con-
seguenze di un giudizio per nullità,pel
quale oggi per allora el protesta per
la rifastone di egal Øsano e speso di
lite el giudizialt che stragiudiziali.
Al quile effetto si fa pubblica la pre-

sente d diisstodo e ei inserlace sullas
Gazzetta Ofpeiale del Reuno per ogni
•ffetto di leggd e ad esslusione d'igne-
ransa.

gloriano, 16 settetnbre 1881.

5076 FORTUNITo dott. FALAscar.

assatentraleiilispamießepositi di firme.
Prima dennasia di un libretto emar-

rito della serie 3=, segnato di n. 216669
per la somma di lire 600, a favore di
Giacomini Zenobia.
Ove non si presenti alcuno a van-

tare diritti sopra 11 suddetto libretto,
sarà della Cassa Centrale riconoseinta
per legittima ereditrice la denunstante.
$Ïrease li 20 settembre 1881. 6092
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INTENDENZA DI FINANZA DELLA PROVINCIA DI ROMA
AVVISO Wa.STA (N. 1761)

per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per elI°etlo delle eggi 7 luglio 1860, nain; 3036 e is agosto 1887, onnw3848.
Si fa noto al pubblico che alle are 10 antimeridianedel giorno quattro pfferente, la cui offerta sia per lo meno eguale al presso prestabilito per lo

ottobre 1881, nelPufficio della Regia Pretura di Anagni, alla presenzy di incanto.
uno dei membri della Commissione provinciale di sorvegliansa,coll'in- 6.Sarannoammesseanchelooferteperprocuranelmodopregorit;‡oñaglitervento di un rappresentante delPAmministrazione finanziaria, si proce- articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 2852.
derà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore delPuliiimomigliore 7. Entro 10 giorni dallµeguita aggigdicazione, l'aggiudigatario dgyrk de•;oferente deibeniinfradescritti, rimastilavendutiai preõedpnti incanti sot- positr.re la somma sotfoindicata nella colonna 9•in conto delle spese e tas etoindicati. relative, salva.lasuccessiva liqujdazione.CONDIZIONI ERINCIfgI. Le apese di stampa staranno a calico dei delibératáti per i lotti loro r
1. L'inoanto sark tenuto mediante schede segrete e separ tamente per spettivamente aggiudicati; avvertende che la spesa d'inserzione nella

oisietin lótta ' ' setta prokinciale à solameritè obbligatória per quei lotti il cui prezzo d' nía2 Øiáscun oferente rimetterà a chi devepresiedere Pinoanto,od a chi sarà raggiunga o superi le lire 8000.
da esso lui delegato, la snä oferta in piego suggellato, laqualedovràossere 8. La vendita è inoltre vincolata alla osserfahsa delle condikioni conte-
estesa in carta da bollo di lira una. nute nei tapitolati generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolâti3. Ciascuna oferta dovrà essere accompagnáta dal certificato del depo.. non che gli estratti delle tabelle e i documenti relitivi, saranno visibilitutti
si del decimo del presso pel quale è aperto l'incanto, da farsi nella Cassa i giorni dalle ore 10 antimeridiane allo 4 pomeridiane nell'afBoio deF regi-
del ricevitore demaniale; e quando l'importo eccede la somma di lire 2000, stro di Anagni.
lella Tesoreria provincial in ogni caso presso chi presiede all'gets. 9. Non sarannor.mmeseisuccessivi anmentisul presso dell'aggiudicazione.
Il deposito potra es anche in titoli del Debito Pubblico al corsp di 10. Le passività ipotecarie che gravano gli stabili rimangono a carico dbl

Borea pubblicato nel Ugeiale del Regno del giorno piecedente a Demanio, e per quelle dipendenti da canoni, oensi, liveBi, eco., è stata faj:ta
quello del deposito od in titoli di nuova creazione al valor nominale, preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare
4. L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quéllo che avrà fatta la mi. d presso d'asta.

gliore offerta in aumento del presso d'inoanto.- Verificandosi il caso di due
o più offerte di un prezzo eguale, qualora non vi siano offerte migliori, si Avvsarmssa. - Si.procederà a termini degli articoli 402, 400, 404 e 405téni una garik tra ¡gli ãEétenti. - Ove non consentissero gli offerentidi ve- del Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la liberthnirealla'gsra, le'dtze oferte'eguali earanno imbassoláta, e l'estratta si avrà 4ell'asta od allontanassero glisocorrenti con promesse di danaro, o con altriper la sola efficace. mezzi el violenti che di frode, quando non ei trattasse di fatti colpiti da5. Si procederà per Paggiud)caziqnq quand'anche si presµtased un solo più gravi sansioni del Codios etesso.

SUPERFICIE DEPOSITO pggggggggDasonxxxoxa DÈI BI:NI PREZZO

in antica di per per ultimo
in mieurs misura caus ione - le spese

DENOMINAZIONE E NATURA legale locale ineanto dee ta$e incanto

1 2 8 4 5 8 1 8 9 to

1 1784 2185 Nel comune di Anagüi - Provenienza dalla Collegiata.dej Sa. Angeli
Custodi in Anagni - Terreno seminativo, in voc. Padund e Palas
suola, confinante coi beni di Goati Andrea, di Coletti Filippo, di Giar
nazzi Achille ed Uberto, del Capitolo di Santa Maria, délia Cappel-
lania di Sant'Audrea in Gorga, del principe Gabrielli, di Ambrosi
Fiancesco, di Silvestri-FaaGiussppe, di Trotetto Nicola e colia strada, . ...

in mappa sez. lIf, n. 78, e ses. VI, n. 221, coll'estimo di se. 2145 13. A gGravato dell'annuo canone di lire 161 21, il quale venne capitalissato - i :¡;
e dedotto dal prézzo dell'immobile. Af1ittato dall'Ëuto márale ad Ap- i gpolloni Giuseppe . . . . . . . . . . . . . . . . . . 58 61 00 E86 10 29,475 28 2247 58 1400 a

"

a
2 1735 2184 Nel comune di Amagni-Proveniensa come sopra --- Terreno semina.

tivo, in voo. Tiochio, confinante cei beni di Martinelli Luigi, della
CohfMeinita dell'Annunziata, di Coletti Filippo, di Viti D. Luigi e
D. Giuseppe, degli eredi Silvestri, del duca Lante, di Renazzetti An-
‡onio, ðul terì·itoria di Paliano, col fiumke coltà strada, ín mappa ai
nä, 45, 40, 70 72, 73, 75, 77 (sub. 1, 2), 98, 24d, coll'estimo di ecodi
139) $3. Gravato de1Panmuo.censo di lire 234 37,it quale venne capi-
talizzato e dedotto dal presso.dell'immobile. Aflittato copie sopra . 58 33 00 583 30 15,307 98 1530 40 900 >

.

5(32 Roma, addi 15 eettembre 1881. L'intendente: TARCHI TTI.

gt, DIREZIONE DEL LOTTO DI ROMA
À cura della Ditta EREDI BOTTA è stato ora pubblicato un

volume in sedicesimo di pagine 100 circa contenente i

lil0LI DI ANZIANITÀ DEGLI IMPIEGATI
del Ministero delPInterno - deIPAmministra-
zione provinciale- della Segreteria del Con-
siglio di Stato - degli Mchivi di Stato -
delle Carceri, dei Sifilicomi e dell'Ammini-
strazione di Pubblica Sicurezza, in base alla si-
tuazione numerica del 1• luglio 1881.

Paw.zo L. UNA franco di porte
.Tadiriegare richiesta e eaglia alla Ditta Enzox BerrA in Rom,

via deNaMissione, n. 8-A.

Avviso di concertho
! È aperto il eencorso a tutto il di 19 ottobre 1881alta nomina di ricevltori del
!ppto al Banco n.174 nel comupe di Fossornbrone, con Pagglo medio annuale di
lire 1018 62.
Il Banco è stato assegnato alla categoria di quelli da concederei al ricevi-

tori, reggenti e commessi di Banco, di eni all'articolo 6 del tegolamento enl
letto, salvo le dfègoaiëloni contenute nel Regio decreto 18 novembre 1880, no-
mero 5785. Il titolare del detto Banco earå ässoggettato ad una ritenata del
5 per 100 salPaggio lordo a favore del Monte vedovilo del ricevitori del lotto.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Direzione la occor-
rente ietanza in carta fornita del competente bollo, corredata del doenmenti in-
dicati,dall'art. 11 del regolamento,
Si avverte che a guarentigia.delPesereisio del Banco medesimo dovrå er

gere prestata una malleveria in titoli del Debito Pubblico dello Stato corri-
spondente al capitale di lire 715, o con deposito in numerario presso la Cassa
gei Depositi e Prestiti.
Nella istanza sarå diohtarato di uniformarel alle condizioni tutte prescritte

dal mentovato regolamento sul lotto.
.

Rama, addl 21 eettembre 1881.
f#19 R Direttore: 3IARINUZZL

CARERANO NATALE, Geronte. I ROŠl& -- Tip. Eamor Borra.


